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PARTE UFFICIALE
Il numero 3709 Jella raccolta als delle

Isygi e deidecreti del Regnocontieseil seguente
decreto:

VITTOltlO EMANUELE H
PER 61AEIA DI DIO E PER TOI.0BTA DEI.T.A HEIONE

BE D'tTALIA
Vista la domanda presentata per ottenere dal

Governo l'autorizzazionedicostrarre una strada
ferrata da Pinerolo a Torre Pellice;
Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio

superiore dei lavori pubblici;
Ritenuta la facoltà concessa dall'art. 6, let-

tera F della legge 14 maggio 1866, n• 2279 ;
Sulla proposta del Nostroministro segretario

di Stato pei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È approvata la Convenzione

stipulata sotto la data d'oggi tra il ministro dei
lavori pubblici e l'ingegnere Carlo Langer per
la costruzione di una strada ferrata da Pinerolo
a Torre Pellice.
Ordiniamo.che il presentodecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 maggio 1867.

TITr0MO EMANUBLE,
Gronmou.

CONVENZIONE
Per la costruzione di un fronco di strada fer-
rata da Pinerolo a TorrePellice.
Fra il signor ministro dei lavori ubblici del

Regno d'Italia contraente in nome dello Statoed il signor ingegnere Carlo Langer stipulante
an nome proprio fu convenuto quanto infra.
Art. 1. L'ingegnere Carlo Langer si ebbliga,

promette e si so#omette di costruire ed eserci-
tare a tutte sue spese, rischio e pericolo una
strada ferrata a locomotive da Pinerolo a Torre
Pellice transitando per i comuni di Bricherasio,8. Giovanni e Luserna, secondo i piani, profili edisegni firmati dal suddetto ingegnerecolla datadel 30 ottobre 1866.
11 piano e profalo definitivo non che tutte le

particolarità relative alle opere d'arte, alle sta-
ziom e ad ogni accessorio saranno sottopostiall'approvazione del Ministero dei lavori pub-blica prima d'mtraprendere i lavori, tenendo
conto di tutte le avvertenze fatte dal Consigliosuperiore dei lavori pubblici nel suo Toto indata del 25 febbraio 1867.
Art. 2. La concessione della predetta ferrovia

è fatta dal Governo per la durata di novanta
anni a partire dalla data del decreto Reale che
approva la presente convenzione sotto l'osser-
vanza delle condizioni speciali dichiarate nel-
l'annesso capitolato, di quelle generali stabilitenel titolo 5· della legge 20 marzo 1866 per i
lavori pubblici e colle esenziorii e franchigre già
annesse negli articoli 35, 50, 53, 54 e 55 del
capitolato d'oneri approvato pella ferrovia da
Gallarate a Varese con legge 11 agosto 1863,
n' 1441.
Art. 3. Il concessionario è autorizzato a ce-

dere ad una societa anonima la costruzione e
l'esercisio della linea entro il termine di due
mesidalla data del decretoReale d'approvazione
della presente convenzione.
Verificandosi questo caso la Società anonima

si costituirà col capitale di lire 1,oW, a a-

none.
Essa sarà retta da uno statuto da sottoporsi

all'approvazione del Governo in conformitàdelle
leggt vigenti.
Art. 4. Il concessionario o la Società anonima

che al medesimo verrà sostituita, dovra desi-
gnare un rappresentante munito det necessarii
poteri per ricevere le notificazioni ed intima-
zioni occorrenti sia da parte del Governo, sia
da parte dei privatL
La persona designata aleggerà il suo domici-

lio nella capitale delRegno.
Finchè la persona designata non sia legal-

mente riconosciuta, le notificazioni od intima-
zioni saranno valide quando siano fatte alla se-
greteria dell'ufficio di prefettura della capitale.
Art. 5. Agaranzia di quest'atto fadal conces-

sionario depositata la somma di lire venticin-
quemila in titoli al portatore 5 per 100 valor
nominale, come risulta dalla prodotta bolletta
di ricevuta della Cassa dei depositi e prestiti a
Firenze in data 14 maggio 1867 n' 297 d'ordine.
R predett0 00BOO6sionario si obbliga di depo-

Bitare nei modi e terminístabiliti dal capitolato
la somma di lire centoquindici mila per com-
piere il deposito definitivo stabilito m lire ceu-
toquarantamila.
Art. 6. La presente convenzione non sarà nè

defmitiva nè valida se non dopo approtata,per
Reale decreto, e potrà eBSere rÏBOlta dBI 00•
Verno o dal concessionario sempre quando la
Società concessionariadella ferrovia di Pinerolo
che verrà dalMinistero interpellata voglia usare
del diritto di prelazione che le compete in forza
dell'art. 48 della convenzione approvata con

legge 26 giugno 1853 e non siansi entro il pe-
riodo di mesi tre da questa data emesse e rese
esecutorie le deliberazioni dei comuni e corpi
morali ai quali viene dal concessionario richie-
sto un premio di lire ottantamila.
Fatta, letta e sottoscritta in duplice originale

aFirenze oggiquattordicimaggiomilleottocento
sessantasette.

Il Ministro dei lavori pub6tici
, Automia GiovAsou,

C. Lasexa.
11 Direttore capo di Divisione

nel Ministere dei laeori puó6fici
MATTEO ÛOBOERRICE.

CAPI'i'OLATO
J'oneri per la costrusione e l'esereisio di una
ferroeia a locomotive da Pinerolo a Torre
Pellice. (chil. 15).
Art. 1. La strada sarà dostfuita atÌ un soÌo

bitmrio în conformità del piano e sezioni unite
al progetto di massima di eni nell'art: 1 della
convenzione in data d'oggi adottando le forme,
le dimensioni ed il peso delle ruotale che si ri-
scontrano sulle ferrovie meridionali per quanto
riguarda l'armamento della Wa.
Art 2. Sarà però lecito al concessionario di

variare entre una zona dicinquecento metri per
parte Pandamento dell'asse stradale segnatosul
piano unito al progetto di massima suddetto
60058 80mOntare il numer0 ËfÏÌ©08770, $$Oltre-

passare f limitidi qhattrocento metri per raggio
minimo delle medesime.
Art. 3. Tutte le opere d'arte non che tutti gli

accessorii relatiti, saranno costrutti secondo i
disegni che saranno approvati dal Ministero dei
lavori pubblici, siccome à prescritto all'art. 1
della convenzione suddetta.
Art. 4. Oltre i lavori di ampliazione e di co-

strazione da eseguirsi tanto'net plaggiali e nei
binari di servizio, quanto nei fabbricati e nelle
tettoie della stazione di Pinerolo necessarii per
allacciare la nuova ferroviaa guella da Tonno
a Pinerolo, e per provvedere aua regolarita del
serviziocumulativo, saranno stabilite cinque tra
stationi e fermate nelle località prossimamente
segnate nel piano unito al proge#o.
Tanto per la stazione di Pinerolo, quanto per

le altre, saranno eseguitiilavori comtuttigli
accessorii relativi secondo i progetti che saranno
definitivamente approvati.
Art. 6. Lungo la linea verranno distribuite

numero dieci case cantoniere in quelle località
da stabilirei nell'atto di eseguimento, dietro ap-
provazione del Ministero, e per i passagga a h-
vello, seguendo le stesse disposizioni e forme di
quelli esistenti lungo la linea da.Torino a Pine-
rolo, si costruiranno i cancelli necessan per n-
covero dei guardiani.
Art 6. In quanto ai fossi laterali, alle siepi

ed aglistecconsti di chiusura della via, ai mun,
od alle cancellate attorno alle stazioni, sara ob-
bligo del concessionario di eseguire i lavori ne-
cessarii, prendendo per tipo le opere analoghe
che si trovano lunSo la ferroviadiPinerolo sud-
detti
Art. 7. Si dovrà dal concessionario stabilire

Inngo tutta la strada ferrata uña linea di tele-
grafia elettrica, per l'inclusivo servizio della
strada medesima, secondo'il sistema che sarà
da esso proposto ed opprovatodal Ministero dei
lavori pubblici.
Sulla stessa palificazione, il Governoba lafa-

coltà di collocare ed esercitare atutte sue spese
altri fili per laproþria corrispondenza uffiziale e
per gli usa del commercio.
Finchè non avrà collocato questi suoi fili po-

tra gratuitamente valersidel telegrafodella fet-
rovia per la trasmissione dei dispacci afficiali.
Art. 8. Tutte le spese della strada ferrata e

così i movimenti di terra, le opere di muratura,
le pleire da taglio,lamassicciata e l'armamento
delle via saranno eseguite colla massima dili-
genza e secondo le migliori regole d'arte.
Art. 9. I lavori di costruzione della strada

suddetta saranno intrapresi entro quattro mesi
dalla data del decreto lleale di approvazione
della concessione e saranno condotti a modo
che venga la strada aperta all'esercizio entro
l'anno della data dell'incominciamento.
Art. 10. Le opere tutte principali ed accesso-

rie occorrënti per la costruzione e la manuten-
zione della strada ferrata sono clichiarate di
utilità pubblica, e quindi alle medesime sono
aþplicalúli le'disposizioni delle léggi vigenti a
tale rigdardo. 8 che andranno in vigorè durante
il periodo della èoncessione, per le espropria-
zioni e pei compensi che il concessionartó dovrà
dare ai proprietarii espropriandi corne ältreal
per le formalità necessarie per la liberazione
dei terreni dai pesi e dalle ipoteche.
Rimane inoltre fatta facolth'al doncessionario

di occupare, previe le debite approvazidhi,porte
delle strade ptovinciali o comunali, come pare

di deviare e riunire strade laterali esistenti di
qualunque sorta, ove ciò sia necessario per giun-
gere ad un medesimo passaggio attraverso alla
ferrovia nei limiti dei ymni approvati con che
non si rechi pregiudizio al correggio ordinario
e siano indennizzati i terzi interessati a tenore
della legge sulle espropriazioni.
Art. 11. Prima d'intraprendere i lavori, il

concessionario dovrà depositare in numerario,
o in buoni del Tesoro, od in cartelle del Debito
pubblico al valor nominale lire cento quaranta-
mila. In questa somma verrà imputato il depo-
sito primordiale di lire venticinquemila fatto in
data d'oggi, come fu dichiarato all'articolo 5•

della convenzione.
Àrt. 12. Tale deposito di lire centoparanta-

milaverra restituito inproporzione ratenta di un
quartoperogniquarta parte eseguita delle opere
e provviste. Per6 l'ultimo quarto non sara pa-
gato se non quando la strada ferrata sara in
tutta la sua estensione aperta all'esercizio e non
si abbiano richiami dei proprietarii espropriati
o danneggiati.
Art. 13. Il concessionario prima dell'apertura

all'esercizio delPintiera linea o di un tronco di
essa dovrà aver provveduto, ed aver esistente
sul luogo ogni specie dimateriale mobile neces-
sario per un completo servizio della strada, e
così di locomotive, vagoni per viaggiatori, per
bagagli, vagoni o carri per merci ed ogni altro
che potrà essere richiesto in ragione dell'impor-
tanza presunta dal traffico suquella línea, pren-
dendo -per modello il materiale in uso per la
ferrovia di Pinerolo.
Art. 14. Compiuta che sia la formazione del

suolostradale, prima diprocedereall'armamento
dell'intiera lines, il concessionario èautorizzato
ad armare un printo tronco tra Pinetolo e Bri-

cherasie; per farlo percorrere colla vetture ecoi
vagoni merei ad esperimento ed allo scopo di

potere, in vista deièaltati che ei otterranno,
mtrodurre, se ne sarà il cago. quelle modifica-
Eioni ohe potranno giovare a mgho assicurare
il serrisio. I

Art. 15. Bis per la indicata parziale apertura
al servizio, sia per lo attivamentodelfmtiera 14-
nea, dovranno emanare speciali autonzzanom
dal Ministero in dipendenzadi appositi ispezioni
eseguite dalle persone tecniche, che Terranno

alPuopo delegate.
Art. 16 11 concessionario dovra nelPordina-

mentodelpersonkle non tecnico addetto all'eser-
ciziodella suaa avereperunameth Mmeno
impiegati tratti dagli ufficiali o sotto ufficiali e
soldati-in congedo definitivo, giubilazione o ri-
forma, e ciò nel primo impianto del servizio; in
progresso il numero degli impiegati da pren-
gersi nella predetta classe, sara dei tre quarti
BRÎ (OÉSÎO.
Art. 17. Il numero delle corse ordinarie e

giornaliere di andata e ritorno e l'orario rela-
tivo saranno stabiliti dal Governo, sentito il
concessioiiário, in óbincidenza ôol serviäio dellii
linea Tõrind-Pinerolo Si'iferra partioolare ri-
guardo ai bisogni delle località a percorrersi
nei casi di flere, feste o giorni di mercato pei
quali, conosciutone il bisogno, il Ministero au-

torizzerà un servizio straordinario.
Art. 18. Per indennizzare il concessionario o

la socieil the glÌ verrà sostituita, delle spese
che sarà per inegrare pár la costruzione e per
l'osercizio di questa straa rrata, egli avrà il

diritto di risenotere tasse per il trasporto dei
viaggiatori e delle merci.
La tariffa per il trasporto dei viaggiatori e

delle merci non potrå eccedere per chilometro e
per classe quella stabilita per la strada ferrata
Torino-Pinerolo.
Le spese accessorie verranno determinate a

mente dell'articolo 275 della legge 20 marzo
1865.
Art. 19. Il serviziodiposta perlelettere e per
i dispacci del Governo da una estremitä all'al-
tra della linea, o da punto a punto della mede-
sima, sarà fatto gratuitamente, siccome il tras-
porto nelle vetture di qualunque classe dei com-
missari del governo, degli sgenti della dogana
e della forza pubblica, degli ufficiali del tele•
grafo e degli ingegneri ed altri funzionari ince-
ricati di visite e di ricognizioni relative al ser-
vizio della ferrovia.
Art. 20. Ai trasporti di persone e di oggeiti

per conto del Governo sarà applicata la tariffs
speciale portata dall'allegato B della conven-
zione 30 giugno 1864 conchiusa colla Società
de1PAlta Italia.
Art. 21. In caso di guerra guerreggiata locale

o di altro straordinario evento per cui venga
ordinata dal Governo l'interruzione del servizio
con tagli della strada, distruzione dei ponti, ri-
mozione delParmatura, od in qualangue altro
modo sarà sopportata dal Governo medesimo la
spesa relativa, ma il concessionario non potrà
opporvisi, nè avrà diritto ad indennità per il
sospeso esercizio.
Cessate le circostanze della interruzione, la

strada ferrata sarà però ristabilita nel pristino
stato a spese del Governo.
Art. 22. In licazione del disposto dell'ar.

ticolo 49 del lato 30 giugno 1864 stips-
lato colla Soci ã ferroviaria dell'Alts Italia, as
dichiara che è al concessionario accordata la
facilitazione per il trasporto sulle linee dell'Alis
Italia del materiale ed ogptti occorrenti pet 14
costruzione di detta ferrovia osservando le noF
me che saranno stabilite d'seoordo tra gli inte.
ressati suddetti ed in difetto prescritte dal Go-
VerBO. '' "

Art. 23. Avrà il concessionario il diritto di
preferenza per il prolungamento della linea da
Torre Pellion m por salvi i diritti og altri com-
petenti per anteriori concessioni.
Art:24."Il-Goverrid'ai'olbliga di non fare

concessionidialtraferrovie parallele a quella
di cui nel presentecapitolato a distanza mmore
di tre chilometri.
Art. 25. Tutte le spese di direzione di vigi-

lanza, ricognizione e collando che occorEtte

possano garante la costruzione e l'esercisio
de ferrovia saranno a caraco del concessions-
rio, il qualá pár tale oggetto verserà annual-
mente Ik somnw di'lire mille dŒGCOBiO 20ÏIÉ
cisse dello Stato.
Art. 26. Idsorgendo qualche dífBoolta nell'e-

secuzione i questo capitolatoe convenssono re-
lativa, il concessionario od il rappresentante
della Società che può al medesimo essere sosti-
taita, dovrà rivolgersi direttamente alMinistero
dei lavori pubblici cui spetterà il decidere.
In caso di discrepansa fra il Ministero ed il

concessionario le contestazioni saranno dennite
dai tribunali ordinari o da arbitri secondo che
dal Governo sara riconosciuto opportuno.

APPENDICE

SULl'ESPOSIZIONE UNIVERSALE
DI PARIGI,

Lettere del signot PETavocartr natu Garrara.

IIII.

Parigi, 16 maggio.
Le macchine a vapore.

Comincio dal notare, per chi nol sapesse, che
una macchina a vapore si compone essenzial-
mente:di un cilindro chiuso ai due estremi, di
un pistone o stantufo, di condotti disposti in
maniera conveniente per l'entrata e Pascita del
vapore. Quando il vapore ha esercitata la sua
azione sotto il pistone, o si perde nell'aria, o
passa in un serbatoio di acqua fredda in cui si
condensa. Mentre il vapore,pigiato lo stantuffo,
si dilegna dalla parte inferiore del cilindro, al-
tro vi sopraggiunge dalla parte superiore, che
preme il medesimo stantuffo da su in giil, e così
viavai. Se s'intercetta l'entrata del vapore ad
un certo punto della corsa del pistone, questo
continua il suo moto per effettodell'espansione
o dilatazione del vapore. La macchina si addi-
manda allora à détente ossia a scappatoio o

espansore. Da tutto ciò si hanno quattro specie
di macchine a vapore, secondo che hanno o no
condensamento ed espansore, o l'uno dei due
senza l'altro. Le macchine a vapore sono: fisse,
locomotive, locomobili, per la navigazione. Per
ora noi parliamo delle macchine fisse, le quali
si distinguono inmacchine a cilindri verticali o
orizzontali, macchine oscillanti o rotative.
La macchina del sistemadi Woolf ha due ci-

lindri di capacità diversa. In questo sistema, il
vapore arriva direttamente nel piccolo cilindro,
agisce e passa nel grande, donde si versa nel

condensatore. Ambe i ellindri sono avviluppati
di una camiera, a parte o comune, sotto la
quale circola il vapore per mantenere a tempe-
ratura eguale quello che opera nei pistoni. Ta-
luni costruttori sovrappongono a questa prima
cameria un'altra guaina in Íegno, ondemglio
conservare il calorico. R vapore che circola
sotto l'inviluppoarriva, d'ordinario, direttamente
dalla caldaia.
Per ritardare la distruzione dei pezzi, ove ha

luogo l'attrito, si suoleaumentarne la larghezza.
La détente suolsi far variabile a fin di padro-

neggiare la forza della macchina e servirsene a
volonta. Ciò si ottiene mediante la scanalatura
di Stephenson-ad arco di cerchio che riunisce
le estremità delle due barre d'eccentrici, e nella
quale trovasi impegnato a strofinio la testa del-
l'assedel tiratoio (tiroir).
È notissimo che la metà della potenza mec-

canica sviluppata dal vapore è consumataa vin-
cere la resistenza dei medii, degli attriti, del-
l'inerzia......

Le macchine a vapore sono numerose nel-
l'Esposizione. Tutte le nazioni han mandato il
loro contingente - non Ïosse che in modelli di
legno o in diagramma. Niuna macchina però
presenta alcun cangiamento sostanziale, benchè
numerose siano le modifiche ne' dettagli. La
tendenza generale è la semplificazione, l'econo-
mia, l'utilizzamentocompleto della forzadel va-
pore. La macchina orizzontale tiene il primato,
poi la verticale. Quelle a cilindro rotativo ed
oscillante si diradano, riservandole ad usi spe-
cialissimi ed a circostanze locali.
I signori Powell, di Rouen, hanno esposto

due magnifiche macchine a vapore verticali, a
bilanciere e condensatore con due cilindri del
sistema diWoolf, della forza di 60 cavalli. Le
particolarità di queste macchine sono due. Im-
pediscono, mediante un tramezzo, che il vapore,
il quale circola tra i cilindri e la camicia, venga

direttamentedallaenldais. Esso è somministrato
invece dal grande cilindro, che lo ha ricevuto
dal piccolo, ed e utilizzato quivi prima che
sfugga nel condensatore. Quanto al bilanciere è
noto che adoperasi il parallelogramma di Watt
onde far dirigere l'asse dello stantuffo vertical-
mente. I signori Powell, per semplificare la co-

struzione, lo hanno rimpiazzato con due guide
in ferro, ove scivolano due guaine - coulis-
seanz - legando le estremità delle guide con

delle traverse al vertice dei sostegni del bilan-
ciere.

La bella macchina di Leconteux, di Parigi, è
forse il modello il più perfetto, attualmente, in
Francia, delle macchine a vaporé verticali, a
bilanciere, del sistema di Woolf, ed acondensa-
mento ed espansore variabile. Il vapore è intro-
dotto nel piccolo cilindro a due decimi della
corsa del pistone mediante un tiratoio guernito
di due scivoli- glissières- che intercettano
il passaggio del vaporg incontrandosi con una
came- ruota che ha un dente speciale. L'es-
pansione che risulta da questa introduzione di
vapore è dovuta alla forza del vapore contenuto
nel gran cilindro, diciotto volte più voluminoso.
Lo scappatoio è variabile, alla mano o per
mezzo del moderatore, quando questo è a globi.
Il tiratoio ha sei orinzi, coverti dalle glissières
di cui tre per ammettere il vapore sopra, e tre
sotto lo stantufo. La distribuzione del vapore
nel gran cilindro si ottiene permezzo di quattro
valvole doppie equilibrate. Il condensatore è un
grosso tubo di ferro a lamina, di un metro e 70
di'lunghezza. La pompa ad aria è verticale,
a doppio efetto. Il moderatore è del sistema
Larivière, disposto sur una colonna, la di cui
presa d'aria sullo stantuffo è eseguita permezzo
di un tubo centrale che attinge l'aria dalla
pompa e serve di guida pel movimento.Il bilan-
ciere che trasmette il movunento dei pistoni al-
l'albero del volante ha 5 metri e 600 di lun-
ghezza; e la biella che si congiunge alla mano-

vella ne Ìla 6,080 - quindi di grande potenza.
La macchina del signor Lecouteux consuma

meno di un chilogramma di carbone, - mi dice
egli per forza di cavallo e per ora. L'innova-
zione felice del tiratoio ad espanditore varia-
bile, per mezzo di came messe in movimento
dal moderatore a globi, è applicata altresì alle
macchine orizzontali.
La macchina di Hermann-Lachapelle ha il

vantaggio di essere isolata dalla caldaia pog-
giando su quattro colonne. B cilindro acamicia
a vapore è fuso di un sol pezzo. Learticolazioni
sono a rotula sferica e quindi a strofinio mi-
nimo. 11regolare è a forza centrifuga; il suo al-
bero verticale, che serve di asse motore alle
palle metalliche, funziona sur due perni. L'al-
bero a manovella, messo vicino al suolo, riceve
movimento dall'asse del pistone per mezzo di
una bietta a forma di quadro, ad un angolo
dalla quale è articolato un triangolo che dà
moto alla leva delle pompe. Le macchine fisseo
locomobili di Maulde, siillo stesso sistema, sono
ancora più semplici e più economiche.
La macc)1ina di Quillacq, che fa arrivare il

vapore, con la tenzione che ha nella caldaia, sul
pistone e sotto di esso, con una défente a vo-

lontà, ottiene questi vantaggi mediante due ti-
roirs l'uno di distribuzione - ossia d'intromis-
sione del vapore - che si muove in un quadro
rettangolare, e l'altro d'intercezione, che si
muove in un quadro fomto da quattro curve.
Le altre macchine verticali, quella di Fland, che
ha un albero a manovella arrotondata ad an-
gole retto, il quale fa 250 rivoluzioni per mi-
nato ed ha perciò una grande forza motrice; di
Marye, che ha inviluppi moltiphci, ed è rota-
tiva; di Racher, che ha quattro colonnesa es-

pansore; di Berendorf, di Chevaher, e di'altri
pochissimi, costituiscono la totalità delle mac-
chine verticali francesi. Non sono numerose,
non contengono alcuna novità, alcun beneficio
reale di combustibile, di celerità, di semplicità.

La i .la necessità dello spazio, che talvolta oc-
myo

·

y, continua l'uso delle mitcchine

verticali. macci¡¾a orizzontale però prevale
in Frincia come in Inghilterra.
Queste infatti sono numerosissime nel vasto

compartimento franceae. Le Gavrian ne espone
una a cilindricon camicia,condensamentoe scap-
patoio variabili, e volante dentellato. Ha due ci-
lindri a dimensione uguale, ed uno piccolo che
li alimenta di vapore, e perciò il suo pistone ha
una velocità doppia di quella deigrandi. Non sa
comprende beqe l'utilità pratica di questa in-
novazione. Le macchine esposte da Duvergier,
dall'Usine, da Graffenstaden, di Boyer, de Co-
ster, di Hauget Teston, tutte sul modello di

Tailor, e sistema di Woolf, con cilindri ad invi-
luppo di vapore, ed espansore variabile per
mezzo del moderatore, presentano una grande
perfezione di organi e di pezzi, una bella armo-
nia, e direi quasi l'eleganza, ma nessun innova-
mento. Farcot ha somministrate le tre o quattro
macchine che mettono in movimento le mac-

chineoutil,di compartimenti stranierie francese.
I cilindri hanno una doppia camicia, donde una
in legno, di guisa che la temperatura del vapore
è perfettamente conservata. Il moderatore de-
termina l'espansione, facendo girare nell'interno
della scatola a distribuzione una cause sulla
quale urta una lamina spinta dal vapore contro
il tiratoio di distribuzione. Ciò ha bisogno di
semplificazione. L'acquadi iniezione del conden-
satore passa a traverso di tubi forellati che la
proiettano a finissima pioggia sul vapore a con-
densare. Le pompe ad aria, con animelle clapet
in caoutchouche, sono a doppio eEetto. Due di
questi clapets servono all'aria, dua all'acqua.
Flund ha una macchina a due cilindri incli-

nati e conjugali. La biella vi è rimpiazzata da
una scanalatura. Tutte leparti astrofinio hanno
una larghezza considerabile. La détente è varia-
bile. Il condensatore opera per le semplici au-
, perficie esposte all'aria.
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Nel secondo caso sara osservato il procedi-
mento stabilito dal Codice vigente.
Firenze, 14 maggio 1867.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
Giovuora.

C. LAEGER.
Il Direttore Capo di D;oisione

GomoERRICR.

Il numero MDCCCXCII (ParteBNppl€¾&R-
tare) della raccolta ufficiale deße leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

9tTroRIO EÈANUELE II
saa samma si mo a was vososta akt.r.a samosa

RE D¶TAIJA
Visti gli atti relativi alla legale costituzione

della Società in accomandita per azioni nomi-
mative sotto la ragione sociale Ragni e Compa-
gnia, avente a scopo le operazioni di Banca di
sconto e di commissione;
Visti il libro I, titolo VII del Codice di com-

mercio, e il Nostro decreto del 30 dicembre1865,
n' 2727 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Societa in accomandita per azioni

nominative, avente per iscopo le operazioni di
Banca di sconto e di commissione, costituitasi
inAncona con attopubblico de1 23;ennaio 1867,
rogato Paolinelli, sotto la ragione sociale Ragni
e Compagnia, è hutorizzata, e he sono appro-
Tati gli statuti inserti al detto atto e riformati
si lermini della deliberazione presa in assemblea
generale dei soci il giorno 10 aprile 1867.
Art. 2. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa e contribuira nelle sþese relative
per annue lire duecentocinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigiBo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque opetti di osservarlo e
difarlo osservare.
Dato a Firenze, addi 25 aprile 1887.

VITTORIO EMAWUELE.
F. DE BUSHS,

ÏInsmero8708aeliac¢olta alsWeße
leggi e dei decrétidel Regnocontieneil seguente
decreto:

VITr0RIO lÀiANUELE B
TER 6'dARIA DI DIO E PER YOLONN BELL& NAgfON¾

88 D'ITALIA
Balla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato þeilavori pubblici;
Yisti $i articoli 13 e 14 della legge 2Ò marzo

1Š66, n 2248, allegato F;
Vista la deliberazione del Consiglio provin-

ciale di Novara, in data 25 giugno 1866, con
cui viene adottato Pelenco delle strade da clas-
sificarsi fra le provinciali, non che l'altra deli-
b6razione in data a successivo settembre, con
eni fu compresa nelPelenco stesko la strada da
.Biella ad Andorno;
Visti li pareri emessi dal Consiglio superiore

dei lavori pubblici in adunanza 7 novembre e 5
gennaio ultimi scórsi;
Sentito il Consiglio di Stato;
labbiamo decretato e decretiamo: °

Articolounico. Sono dichiarate provinciali le
n'20 strade descriffe nelPelenco stato definiti-
viinante approvato dal Conhiglio provinciale di
Novara con deliberazione 13 febbraio 1867, in
conferma delle precedenti ðeliberazioni in data
25 giugno e 4 settembre 1866, quale elenco,
visto d'ordine Nostro dal ministro dei lavori
pubblici, restera anxiesso al presente decreto.
Ordiniidio che ikphegente decreto, liiWhito del

sigillo dello Stafó, sia irlsMo imella kaddelta af-
figiale delle leggi e det heerefi del Regno d'I-
ta1Ïs, inanaando a chÏuhque apetti Ai osservarlo
e di farlo osaervare.
Dato a Firecte, addì 9 norggio 1867.

VITr0RIO DIANUELE.
enrasor.a.

ELEC selle strade y aviatiali di Novara approvate con ·leale Drerete in dati d'oggi.

DENUNINAZIONE L I M I T I ABITATI

Da GenovaallaSvizzera
per Novara ed il Sem-
pione

2 Da Torino a Milano per
Vercetii e Novara.

3 Da Novara alla Valsesia
per Roñaagnaho.

4 Da Novara alSempione
per il lagod'Orta.

5 Da Domodossola alla
valle Anzasca.

8 Da Domodossola alla
valle Arktigoria.

7 Ða Domodossola alla
valle Vegerzo.

8 Da Torino aBiella.

9 Da Tol ioo alla Svizzera
perGattinara.

10 Da Vereplii ad Ales an-
sandria per Casale,

it Da Tereelli a Mortara
per Robbio.

12 Da Novara a Blandrate.

i3 Da Novara a Galliate.

14 Da Biella ad Iv1rea.

15 Da Torino a Mortara
per Crescentino,

16 Da Livorno- Vercellese
a Trino. .

17 Da Vercelli a Trino,

18 Da Vercell1 ad Ivrea.

19 Da Biena alla Valsesia.

20 Da Biella alla valle di
Andorno.

21 Da Biella at Lago Mag-
glore.

22 DaVerteill alla Valsesla

23 Da
.

Varallo alla Valle
Gratade di Besia.

24 Da Milano al Sempione

25 DaPallanza ati'Ossola.

tô Dá Novara à Pavia.

Dal confine della provincia di Patia
presso Borgo-Lavezzaro alla città
d'Arona.

Dal conine colla provincia di To-
rino presso Cigliano a quello cotta
Provincia di Milano.

Dalla eittà di Novaraa quella di Va-
rallo.

Dalla città di Novara per Borgoma-
nero ed Omegna sino aGravellona
in territorlodiCasale Corte-Cerro

Dalla strada nazionale del Sempione
presso Pallanzeno all'abitato di
Ponte-Grande in territorio di Ban-

olav szar - Tedpointe . Garba-
7 gaa - Blcocca - Novara - Vevesi -
, Bellin2ngd - Olfgglö - Marano -
þorgoticino,
kirano a TraniziiO Š. Germano -
,Yerceld•Bürgo Vercelli - Orfengo
- Cameriano - Novara - Trecate.

Borgo S. Martino - Agognate -Fara
- SiZEano - Ghemme . Romagnano
a Prato - Grignasco - Borgonesia -
arena.

Vi nie - Momo - Borgomanero -

zzano - Pettenasco - Omegna.

Pledimulera.

DIO.
Dalla strada nazionale del Sempione
Presso Crevola sinoall'abitato di
Crodo.

Dalla stradanazionale delSempione
presso Crevola aSantaMaria Mag-
giore.

Dall'abitato diCiglianoper Cavaglià
e Salussola alla città di Biella.

Dall'abitatodiTron2ationerSanthlà
Carisio,Buronto e B. Giacomo deÎ
Bosco.

Dalla città di Vercelli per Stroppla-
na al coniine colla provinciad'A-lessandria presso illinnova.

Dalla stradaprovincialedaTorino a
Milanopresso il ponte sulla Sesla
al confine colla provincia di Pavia
presso Palestro.

Dalla strada provinciale di falsesia
presso Novara all'abitato di Bian-
drate.

Dalla città di Novara per Pernate al-
l'abitato di Turbigo.

Dalla cittidi Biella per Mongrandoal conine colla provincia di To-
nuo presso ZublenaDal confine colla provincia di To-
rino presso Crescentinoaleonâne
colla provincia d'AlBEsandria fra
Trmo e Morano.

Dall'abitato di Livorno-Vercellese
alla città di Trino.

Dalla città di Vercelli per Desanaalla città di Trino.
Dall'abitatodi S. Germano per San-thit e CavagliA al confine colla
provincia diTorino p†esso l'estre-
mità occidentale del lago di Vive-
rone.

Dalla città di Biella per Pettinen50
all'abitato di Crevacuore.

Dalla strada provinciale da Biella alla
Valsesia, ov' è l'esteria dell'Alle-

all'abitato di Campiglianella
va d'Andorno.

Galla città di Ihella per Cossato,
Gattinara,Romagnano e Borgotna-
nero alla città di Arona.

Dalla città di Vereelliper Arboro e
Lenta a Gattinara.

Dalla città di Varallo per Balmaccia
all'abitato di Scoua.

Dalla sponda del Ticino presso Se-
sto-0alendeallastradaprovinciale
da Genova al Sempione presso
Dormelletto,

Dallastradi nazionale dellaSvizzera
prWiso Fondotoce in territorio di
Pallanza per Mergorro alla strada
nazionale dei Semplone presso
Cuzzago.

Dall'abitato di Treente herCeranoal
confine tiolla provincia di Pavia
presso Cassoinnovo.

Orla.

Masera - Druogno.

Borgo d'Ale - Allee - Cavaglia - Dor-
sáno - Salussola - Magnonevolo -
Tergnasco -Sandigliano - Gaglia-
rico.

Santhià - Carisio - Buronzo.

Atroppiana.

Pernate.

Oechieppo Inferiore - Mongrando -
Zubiena.

Creseentino -Fontanetto -Trino.

Desana - Tricorro.

Santh!à Cavaglià.

Pettinengo - AtossoSanta Maria.

Andorno Caeciorna - Sagliano -

Passobreve.

Cossato - Gattinara - Romagnáilo -
Borgomanero -Oleggio - Castello.

Mbano - Greggio - Arboro - Ollisla-
rengo - Lenta.

Balmuccia.

Cerano.

I .

Firenze, addi 9 maggio i 4't.
Vistó d'ordine di S. M.

11 Ministro Segretario diBistà per i Igeoripub6lid
Grovuou.

Iga i i per Ïa convalidazione àel aecreto relativo alla
i gi |gg L sendenza delle lettere di cambip ed altri effetti

commerciali nella provincia di Palermo.
IMRNO "' * P°scia intrapresa la discussione della

schema ût þge per disposizioni a favore del

SENATO DEL RE
militari erl assimil4ti della già marinaeustriacaGNO ny;vati d'impiego per motivi politici, edopo ap-Nella tornata di ieri, dopo la proclamantile provati i primi cinque articoli con qualche mo-

del risultato della votazione per I he comm-a- dificazione, fatta in seguito ad alcune proposte
sari alla Casha delle surro "fioni militari nella di riforma si è decretato il rinvio all'ufficio
persona dei senat" Tallieri e Pastore, venne centrale per coordinarne il concetto giusta le
adottato "a discussione il disegno di legge considerazioni evoltedei proponenti.

Venne quindi ovato senza discussiope il
progetto di legge lestensione alle provindle
della Venezia e Mantora delle leggi sulle pri-
Tatiye indq;triali,
Il ministro degli esterl, a noiheÊel suo coÍ-

lega de ll'agricoltura, industria e commercio pre-
sentA il prngetto di lagre già adottato dalla Ca-
mera elettiva per i estensione alle provincie
della Venetia e di Mantova della legge 25 gin-
gno 1865 ani diritti spettanti agli autori di
opere dell'mgegno; ed il ministro di grazia e

gmatisia, à nome di quello delle fahanze, pre-
sentò in comunicazione le tabelle di prospetto
della coniazione inonetaria richieste nella seduta
antecedente dal senatore Di Revel.
Espendosi per ultimo verificato che il Senato

non si trovata più its numero legale per addive-
nirealla votazione delle leggi discusse,si è pro-
ceduto all'appello nominale, da cui risultarono
assenti i senatori :
Acquativa, Ambrosetti, Antonsect, Arezzõ,

Audifredi, Barrageo, Bella, Bellavitis, Bises-
retti, Bolmida, Bonelli, Borromeo, Brioschi,
Burci, Cacace, Cambraÿ Dginy, Camerata Sco-
vazzo, Campello, Canestri, cantà, Castagnetto,
Castelli Michelangelo, Catalano Gonzaga, Co-
taldi, Caveri, Centofanti, Colotma Gioachino,
Conelli, De Ferrari RaŒsele De Gregorio, Del
Giudice, Della Brues, bella Ÿerdura, Di Regto,
Di San Giuliano, Doria, Fenzi, Filingeri Colon-
na, Flotio, Fondi, Fontanelli, Gagliardi, Gallone,
Gamba, Genoino, Ohiglini, Giordano, Giorgini,
Gravina, Imbriani, Imperiali, Irelli, Laconi, Li-
nati, Lissoni, Loschiavo, Martinengo Gio., Massa
Salazzo, Mazara, 31elegari, Helodia, Montánari,
Monti, Musio, Notta, Oldofredi, Oneto, Pallati-
cini J. , Pallavicini Fabio , Pallavicino-Mossi,
Pallavicino·Trivulzio, PandolBoa, Paternð, Per-
nati, Piazzoni, Pizzardi, Plezza, Ricci, Roncalli
Vincenso, Salazzo, San Cataldo, San Martino,
Savi, Scarabelli, Scovazio, Sella, Spada, Stron-
goli, Torrearsa, Torremozza, Vercillo, Vesme,
Viggiani, Vigliani.

CAMER& DEl DEPUTATL
Nella seduta di ieri, la Camera udite le di•

cluarazioni del ministro guardasigilli relativa-
mente alla presentatione delle tatiffe per gli
atti giudiziarii in materia penale e civile in ris-
posta alle domande dei deputati Speciale, Alip-
pi, Mati e Marincola, oohtalid la elesione del
car. Cirillo Monsabi a deputãto del collegio di
Rocca San Casciano - approvò poscia dopo
breve discursione il progetto di legge per titódis
ficazioni al decreto 25 dicembre 1865 sulla co.
Stituzione del sindacato dei inediatori presso le
Borse di commercio.
Venne presentata dal ðepatato Massari Gia-

seppe la relazione sul progettodi legge per Pap-
provazione della convenzione postale conchiusa
colla Spagna- 11 presidente convocð tutti gli
uflici per oggi al tocco e la Camera in seduta
pubblica domani, venerdi,all'ora konsueta.

81881055 6ENERALE DEL DEBRO PWELICO
DEf. REASO Ê'FRIR.

Conformemente alle determinazioni ðelMini.
stero delle finanze, i pagadianti che à petire
dal 1• giugno prossimo sono da farsi nello Stato
per ceŒole (compons) del seinette che matura
col detto giorno, non òhe del hemestri anteriori
delle obbhgazioni del Prestito Hambro, create
con legge del 26 giugno e col decreto Beale del
22 luglio 1851, avrando luogo col raggnaglio
della lirasterlinacalcolata in italiane lire 26 75.
Torino, 21 maggio 1867.

Il Direttore generale
GAM.ETil.

BIRRIONI SENERAI.I DEL DIBR$ PUBBLICO
Dhr. asexo »'1911.11.

Si notifica che nel grno di venerdi si del
corrente inese, incomlacundo alle ore dieci an-
timeridiane, si procederà in una (lelle sale di
questa generale Direzione, con accesso al pub-
blico, alle seguenti operaziopi relative alle Ob-
bligasioni al portatore create colla legge del 9
luglio 1850 (leggedagosto 1861, elenco D, n° 6),
caoe:

1• All'abbraciamento delle Obbligasioni sor-
tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestre;
2· Alla trentesamaquarta semestrale estra-

zione per le Obblagarroni da estinguersi in fine
delourzente semestraçavíadirim gittata

relativa tabella inserta nel Reale decreto del 5

giugno 1851.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in onnio10

di Jugentorentidue sul totale delle 13097 TI-

genti.
Alle prime cinque ObMigazioni che saranno

ententra nitre 11 rimharna dif. 1000, enrrispon-
dente ai capitale nominale, sono assegnati i so-
guenti prenui,cioò:
Alla 1• estratta

. . . . . L. 33,830 -

a 2' » . . . . . .
» 10,000

»-S a ......» 6,670
»4' » ......» 5,260

Totate cÏei premÌi Ì•. 56,000
Óott sudòessiva notificasÌone si pubblichera

l'elenco delle ObbligasiONi estratte guello delle
ÚõNigdsioni comprese in precedenti estrazioni,
ma non ancora presentate pel ramborso, e 11
montare delle OWigastoni abbkaciate.

Torillo, il 15 maggio 1861.
Per 11 direttore generale
L'ispouore generais

At.t.RTTI.
Il direttore capo di dÍriglohe

segregario dsHa direzione generale
cum.or.us.o.

Ilemigrazione italiana in Isvizzera si ð fatta
molto pia numerosa in paragone del passato,
spintavi dalla speranza di avere occupazione in
lavori che si crede doversi cola -intraprendere.
Dalle assunte informazioni risulta che 4688BÔØ

occupate le braccia necessarie al disimpegno di
tali opere, non sarebbe possibile d';mpiegare,
operai forestierj. Si porta ciò a conoscenza del

pubblico affine i mettere in guardia gli emk

granti, i quali giunti nella 8vÏzzera si trovereh-
bero facilmente, come è avrenuto, preda di
amare deÏusioni e di stringenti bisogni, cui il
Governo non potrebbe sopperire in modo al-

cano.

NOTIZIE ESTERE

INGELTanna. - Si legge nel Ames:
La sessione del 1867 saramemorabile pergli

anni avvenire negli annali del Parlamento. La -

caduta della tassa d'imposta di omicilio è os-
dervabile per se stessa, ma ã piamente os-
servabile come indizio dell'energia Camera
dei Comuni.
Ordinariamente i ministri presentano le pro-

poste in forma completa e quelle proposte sono
accettate o respinte. I capi dell'Opposizione
hanno la loro politica, ed alla volta loro sono

fortunati ö disfatti. Inguesta sékstòne i membri
indipendenti si sono analzati 4ñasÌ padroni
della titúazione. Il sigåor Hod inson pre-
senta na emendenentò imlla kna na

sponsabilitA che ha þer isoopo to

mento dello schema del lirôgetto, e l'abo
diun oostatne otnai tanto immedesimato con la
nostra vita bociale cho Éne inesi fa erareputato
inalterabile.
Il caþb de1POpposizione sostiene la proposta

di Hodgkinson ed ò acéektata dal mimatero, e
tutti nella prima soruresa dichiarono che cia-
senno pò passare un3ill di rifornia. Infatti la
Camera e divenuta un'assembles pubblica;
chinnque ha qualche cosa da dire & ascoltato.
I pedanti che si sgomentano se non si affer-

rano al prededente, sono prostrati; ma il risul-
tato non è altro che ristaurare le vere funzioni
del Parlamento. La Camera dei Comuni ha ac-
cettato deliberatamente, massime per la diffi-
denza risointa da parte di sleuni deputati privi
delle Ibfo gnido consuete il

'

greci
del bili del governo, ed ha ra mente mi
rato Finsieme'del progetto, da portarlo
vicino alla perfezione.
Foxp11. - Leggesi nella France:
Il trattato dell'11 maggio terrà presentato al

Senato ed al Corpo le5ietative fra pochisunu
glorm.
Il governo seestterà la discussione sulla sl·

tuazione regolata dal trattato.
11 signor zoarchesó de Monstier ministco de-

gli esteri sarà delegato dall'imperatore per so-
steneretzaliassiõñódãvañiiilfe Usinne.

"Ïa bella macchina di Bour o¤, a aue cilindri
okiqui, ha questo di þartinciare, che la détente
si ottiene mediante una lamina appliòaha sul ti-
raRo di distribuziono, regolatà amano con uha
ediish esterna. 11 vagoie che circola sotto l'invi-
Inþpo è þreso súl tubo diarrivo,'Tidino alla aca-
tälà ði distfibutione. Corbin ha macchine di
Woolf accóppiate a dispoëizione obliqua. Ciò e-
cónoniizza lo i;þazio, è Wiente pia. La macchiria
diFormandträde arisolvertilproblema di ri-
sõísidire il vapote, ddþo l'uscita del primo bilin-
dro ¶fima d'mtromettergi nel sedondo. Egli vi
riesdeTaceúdo passare il Vapore, che cappa dal
pleedlo cillharo, per un tubo che traversa la
caTdaia prima di rivëlsarsi nel grande cilindro.
Ebliigmo nüllä a dire dellemacchine della Com-

fa de l'Océan, I tiratoio piistäntico equili-
b¾ito - nè di quelle di Mari61Te, d'Artige, mal-
grado il suo condensatore speciale; Bi Bondiek,
malgrado i suoi stantoffi à niovittiento alterna-
tivó; di R6dfet, di Duranile, con condensazione
e aerita) ôi i¡nella della Cotopagnia di Fifes.
Fâräot presenta pure dtie bellisaîme macchine3
vapore orizonthli, della f'orza di 80 cavalli, &c-
coppikte sdpra nu medèsiràà albero di volante.
Nella macdhina di Gàil, la poriiþa Rd aria è

oriziontale è riceve il moto al bilanciele. Egli
adopera Yesþansore di Mayer, a due eccentrici,
viiiabile allamano per mezzo dellospostainento
deipázzi di espansione, cdn una medesima víte
a þabsi'opþosti.
B moderatore parabolico ha le aste del mani-

c tto (blanchons) articolate un po al di Taori

delle aste dei globi del pendolo.
La macchina mezzo-fissa di Thornak e Lau-

rens a focolaio inobile e coridënghmeitto à vo-

läntà differisce dalle altre in questoolfe 31 mö-
deratore a globi è viidpiakifato da un modera-
tore ad afia; questo fanzions bénissimo, avendo
détèrminato il limita della 'siik édisa dalle la-

mine dell'espansore, medialite liha'bieRa inTür-
ma di traperio. Il tiratoio é a cuneo, la détente

váriabile pei•inezzo Êelgolatore ed allamano.
Solo nella madchiba di Thontas e Laurens essi
lascitho tropþa respunkabilità alla sotteglianza
del mécohinista, fabendeflsakte allt mano il li-
mite dell'humissîoßbae1Vaþore secondo la con-
dizione del latoro.
Infine, Claparède, consideralido che la mano-

v¥a del tiratoio 'di distribuzione è diffiede, a
caltha de1Penorme pressidne eseicitata dal va-
pure, ha immaginato una disposizione che ri-
spöhda al suo intendimento. Il tiratolo forato di
due aperture, %civolã, a strofinio dolce, trà la
parete bucata del cilindro - la taNedes lumiè-
res - ed un pezzo, tènnto a distanza fissa, for-
nits ai ane apertuteþer l'introduzione e la fuga
dèl vapore. L'iftpahdramento della cassetta del
tiratoio è soypteesa. Nella macchina di Davoir
la váfiätiode BelPespknoore si ottiene mediante
la todiba di Steþbenson - la coulisse. - La
mhechink di KanlekeBasy,del siëtema diWoolf,
ha scappatoio variabile e due citindri fusi di un
pezzo, donde 11 pinolò dole ha Pinvilh¡ipo di va-
pdre. Un espansore Messo in movimentð dal
moderatore, è aþplidato sul piccolo dilindro.
Esdò ti compone di due sdrdecioli- glissières
- situati l'uno avanti l'altro dietro il titatoio
di distribuziáne, e legati al moderatoremediante
dàoyideoli ansi. Quando il moderatöre non a¢-
sch,tantacehina ta senza espansote, ma quando
igfôbi si "allaighno, idue odruccioli mascherano
in þ¾rte Purifizio di distribuzione del cilindro
a vapore e ti è scappatoio. Più i globi del mo.
dératote si alfòntinäno,più grande è la détente.
Il cond usatore, essendo avadti i due cilindri, è
stäth utestieri di un' dnorme Lietta a fofca per
trisnietteYb'il hovimänto alla nianovella. Nella
ufacshida di Gä¥gan la Vafiazidne delPèspansore
8Í édingle per mè250 di due ruote dentellate a
reeclietto, disposte in modo da girare in un

senso o nelPaltro à%econda che i globi del mo-
derätoreni klzbuo a a3bassano. Con :ilberi e

ruote di angoli si perviene ad aumentare o re-

stnngere gli orifizi del tiratoÌo i distribtizione,
ed in seguito ad ottenefe la aé ente variabile.
Nella macchina di Leelereq Pespansione è otte-
nuta þer mezzo di una came a curve variabili,
niontata solPalbero delmoderatore. L'unadeÏle
entr'emità delPasse del tiratoio porta una mo-

rella, e Paltra un piccolo pistone che forza la
morella ad appoggiare contro la came. Éi evita
così la scossà che ha luogo quando il tiratoio si
chiude medianteuna molla.
Ho insistito su queste varietà nei pezzi di

dettaglio dàlle macelaltre hella sezione francete
come ho potuto pigÏiarne nota a passo ai corsa
con un uonio del mestiere. Avrò forse confuso
qualche nome i costtuttore, non la cosa certo,
questa preoccupan&omi liiù i quello. Avrò non
unato i termini tecnici italiani, ma vi ho notato
accanto la parola francese. I aettagÏi di qui mi
Sparmierannodiripëterli nelle sessioni straniere,
ove le medesime macchine mirano ai medesimi
resultati con gli stessÎ mezzi, variando qualche
congegno o pezzo.
La Compagnie parisienne de l'éclairage et

du chauffage par le gas, IIngon, Lefehvre, e la
ßociété des moteurs Lenoir presentano ei mo-
tori a gas con carburatori e gasogeni alimen-
tatori. Si ha che queste þiccole macchine si pos-
sono hostituire con coinódo ed econoisia alle
macchine a vapore, per le piccole forze, e si
usano già in pareedhie industrie, come per i
tornitori ai ruote, latitágrafia, le fabbriche di

acqua di Seltz, l'infrangìmento dei pani di zuc-
chero, lamahufa+tura dal pane, nella quale l'im-
pasto della farina si cdatpie in quindici mingfi.
Inquestemacchine, di duecavilli diforza, in
generale, bi da ed ärtedta il movimento al nii-

nato, a volontà, aprènao o chiudendo 11 robi-
netto del gas. La spesa poei. La macchina sj
può collocare dovunque.
Nel compartimento fkancese non vi è alcuna

niacchina a cnindro oscillatite. Quanto al ytita-
tivo, oltre la già notata, vi è una locomobile con

macchina rotativa, che non ha nulla di rimar-
chevole. Vi è segnata neltatalogo una macchina
ad autmoniaca di Ërot, ma non mi è riescito a
trovarla 1à dove avrebbe dovuto essere, nella
classe 53 -- sotto l'hangar del Boulevard du
Nord.
Nelle macchine, o a¡iparecchi motori elettro-

magnetici di Gazal, non vi è nulla i partico-
late a notare. Più considerevole è la macchi a

elettro-magnetica conjugata di Berlitz. Essa si
compone di otto ranghi acepppiatidi dodicipile
ognuno, che un'asse fa Sirare intorno ad un ci-
lindro a oppio strofinamento. Questa macchina
è destinata ai fari, aÌla marina per evitare le
collisioni e gli scogli, ai segnali telegrafici per
ecclissi o letiti colorate, agli sharobi ed imbar.
chi, per l'illuminazipnedei tunnels edelle grandi
superficie, a far della galvano-plastica, raddriz-
zando le correnti Ì già adoperata al faro di
Héve, vicino al Havre, al faro ðiOdessa, aquello
dell'Esposizione, ed a bordo del yacht del prin-
cipe Napoleone.
Nonvi sono chedue o tremotori adaria calda.

L'aero-çarburateur,ogeneratoredivaporiinflam-
mabili, iiilevêque, è costruito sui noti principii
del rigeneratore di Ericson. 11 modello di mac-
chine ad aria calda di Laubereau consiste in un
recipiente a mo' di caÏdais sopra un focolaio.
Nel recipiente è utta stufa mobile (poële) -- al
quale noþrastauna camera ad arig fredda ed ha
nell'interno un'altra camera pur di aria fredda.A
lato, un cilindro col suo stantaffo. Al di sotto
della stafs, l'aria è portata alla sua più alta
temperatura, e preme la stata oþe serve di
¡>iátone, comprimendo così e cacciando l'aria
fredda della sua camera ore in un tubo
che la .gorta al di sopre del ¶oeplaio, e di gui
poscia passa caldissima al di sotto del pistene
del pccolo cilindro, clie ipette in movimento,
ed eirettua la forza di trasmissione. Qugate xµo-
dello non ci rivela milla di ben nupvo, e la mac-
china di Vilcox ci sembra pref ribile.

Nella sezione francese gli apparecclli ac-

cessori alla caldaia ed alla macchina a va-

pore sono numerosissimi e non senth varietà.
I regolatori, i galleggianti, gl'injettori, i pur-
gatori automotori,gli appariééhi di sicurezza,
i mannmatri, i baroanstri, i manometri al i
barometri aneroidi, gli injettori automotori a
livello costante, gl'laguaspatori automatici, le
animelle moderatrici ad elice, le bilance-leva,
i contatori, i dinamometri, le animelle magne-
tiche - (clapets magnhigmes) - l'injettore
Turck che dà 150 litri di acqua per minuto a

veloptà, mediante un clapegà vis che restringe
o allarga il condotto delPacqua, gli appatscchi
foptivori dello stesso- sistelpa Clark- i .sof-
flatori di vapore e di aris, gfindicatori di pres-
sione, i regolatori Foucaul), di Larivière, il re-
golatpre parabolicodi Bariquand, gli apparecobi
regola-celerità , i freni dinamoinetrici, le val-
vole di caoutchoac, gliestrattoriantomatici di
vapore condensato, le scattole di congiunzione
a dentimobili, gli apparecchi controrebollizione
tumultuosa ed il trascino delPacqua nelle cal-
daie a vapore di Chuwab, le scattole eliooide,
gli alimentateri, iconcentratori plastici, la bot-
tiglia alignentatrice a movimento perallelo, le
caNes ¢eTodynaspiques di Hira, che trasmettono
il movimento alle poispe di ¾ent e Dumont -
che danno 800 metri cubici di.acqua all'ora, as-
pirazione arizzontale a 120 matri- Tappareo-
chio preservatore delle .esplosioni di Valant.
Ternois, che è una sinnione,del galleggiante,
della leva e della valvola di sicurezza.. .. tutto
ciò è al completo , accuratamente eseguito. 1
Erancesi, se sono venuti dopo gl'loglesi, hanno
fatto notevoli progressi, tanto nel corpo delle
macchine ytesse, quanto nelle appendici indis-
pensahdi di esse.
Vedremo ora.che cosa contenga lEsposizione

straniera in questo stesso rame, o classe, poi
toccheremo delle locomobili e delle locomotive.
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e crede sa che le ele-
zion

r 11 rinnovamento p ei consigli
generali avranno luogo quest'anno nella se-

conda quindicina di luglio.
PaussIA. -- Si legge nella Corrispondenra

Zeidler di Berlino:
Dicono che l'Inghilterra insiste presso le po-

tenze continentali e particolarmente presso la
Francia e la Prussia per un disarmo generale.
Crediamo che non si tratti se non di pratiche
del Governo inglese dirette a consolidare la fi-
ancia nella pace ora che l'accordo è avvenuto,
tornando allo stato antecedente agli ultimi ar-
mamenti.
ifa se in ŸfäncÌa si risponde a gueste rappre-

ientanze dichiarando che non vi sa e fatto altro
che colmare i vuoti per ristabilire l'effettivo di
pace, simili istanze verrebbero indirizzate anche
meno opportunamente alla Prussia giacchè no-
toriamente 11 nostro Governo non ha fatto al-
can preparatiyo di guerra e venne impartito
l'ordine di mandare le riserve a casa prima de-
gli anni scorsi.
Quanto ad una proposta che andasse più in

là e tendesse per esempio alla riduzione del
piede di pace dello armate, essa equivarrebbe
a dossandare la disorganizzazione dell'armata
þrtissiana e nO6euno Stato vorrebbe accettare
una proposta simile el solo fine di soddisfare
una combinazione itica.
- Alcuni giornalihanno parlato della ripresa

delle trattative fra la Prussia ed il principe di
Waldeck sull'abbandono proposto da questo se-
condo dei suoi diritti di sovranità al re di
Prassia.
Questa informazione è smentita dal corris-

pondente berlinese dell'Agenzia Eaves. Inego-
klati si riferirebbero esclusivamente alla riorga-
nizzazione amministrativa del principato di
Waldeck. .

AusTan.- Nell'occasione della nuova rin-
nione delle Camere austriache non può essere
senza interesse, dice la Patrie, di rendersi conto
in un modo rapido della situazione di questo
impero così crudelmente provato degli avveni-
menti dell'anno scorso,
Tutto calcolato, tjue6 A BÌtBSEiOBO BSO4i mÍ-

gliore di ciò ehe nyrebbe osato operarsi dopo
'.1 periodo di tempo così breve dall'epoca fella
battaglia di Sadowa. Ciò che la caratterizza è
laampiutàecordiale riconciliazione del potere
impenale colt'Ungheria.
Quando leggiamo nei giornali austriaci e nei

fogliangheresiiparticohiri di tutti i preparativi
che si stanno facendo per le feste de115ndárone
zione; quando constatiamo l'entusînsmo della
hazione ungherese, lo slancio con eni essa si
dispone a rinnovare il cerimoniale pomposo e

bizzarro che accompagna da secoli la investi-
tura della corona òi Santo Stefano, non possia-
mo dispensarci del conchiudere che le dissen-
sioni per cui furono così a lungo divise Casa
d'Austria e l'Ungheria, sono state, inalgrado la
loro violenza, l'efetto di un vero malinteso.
La rapidita ed il calore della riconciliazione

provano che il signor de ÌIeust aveva veduto
ginato quando mise avanti e fece trionfare que-
sto sistema di dualismo che sempre promette
all'Impero una vera ristorazione «lella sua in-
fluenza e della sua prospentà.
Ad ogni modo, sedapartedellOngheria tutto

sembra sorridere, la questione di sapere come
l'altraparte dell'Impero composta delle provin-
cie di qua della Leithasi accomoderaalle nuove
combinazioni rimane sempre insoluta. Le dis-
posizioni di questaparte delFimpero si rivele-
rauno senzadubbio nella sessionedelReicharath,
ma si può presumere sind'orache queste dispo-
sixiom sarannoconcilianti.
Se esse si makteranno nel senso che noi

prevediamo sipotrà dedurre questa conclusione
che l'Austria, ad onta della sua sventura del-
l'anno scorso, ha conservati degli e'ementi forti
di vitalità che possono venire rapidamente usu-
fruttati da una politica intelligente. Si potrà
dire che trovandosi ridotta a sé itéssa e aglolta
dagli imbarazzi che le derivavano dalla sua si-
tuazionG atelia, l'Austria terminera coll'acqui-
stare una indipendenza ed una libertà di movi-
menta di cui eÍla si è trovata quasi sempre priva
in passato. Questo risultato sarà un grande be-
neficio per t'Europa, la quale deve accorgersi
sin d'ora che Pimpicciolimento de1PAustria e
un pericolo incessante per l'equilibrio europeo.
- Si legge nella ,Presse di Yienna :
' Due questioni preoccupano rivamente da
qualche tempo le popolazioni dei paesi di qua
della Leitha, ed una di esse tocca davvicino gli
interessi dellanostracapitale. Vegliamo perlare
della legge sul reclutamento militare edelle for-
tificazioni di Vienna.
Crediamo che fra i 20 milioni di austriapi al

di qua della Leitha de ne sieno ben pochii gnali
non desiderino ardentemente di veder sospesp
la legge sul reclutamento militare e sulle forti-
ficazioni di Vienna.
In Ungheria la legge sul reclutamento è sos-

pesa; perchè non la sarebbe anche nel resto
dell'Austria? Siamo convinti che si deferirà
tanto più al desiderio generale in quanto il pe-
ricolo di grandi guerre generali è relegato ad
epoche nonprossime.
L'opinione pubblica pi manifesta più decisa-

mente ancora riguardo alle fortzficanoni di
Vienna. Le fortificazionidiParigi hannocostato
17 milioni. Dietro iprogressi che si sono fatti
nell'arte delle macchine da guerra, $1seste forti-
ficazioni sono diventate assolutampnte insufà-
cienti di fronteed unsemico esterno.
.

11 denaro speso per queste fortificqzioni a stato
dunque gittato. E noi impieghernamo 13 o 20
anni per spogliare Vienna dal ògrattere di una
capitale e di città commerciante,perchè20 anni
dopo forse i forti di Vienna tocebino laeorie
della torre di Massimiliano a Lintz che oggi si
demolisce per tERTRO M4tBrÎ&le da COstrBZIODO.
D'altrende la quest.ione delle fortificazioni di

Vienna à anche di competenzadella Dieta d'Un-
gheria. In fatti se Vienna deve essere assoluta-
mente fortificata, non lo può essere che a scopo
di difendere l'Impero. Ora, l'articolo 9 delPeopo-
sizione ungherese sugli affari comuni dicInara
che il sistema militare è un affare comune.
E l'articolo 15 dello stesso documento stahi-

lisce che tutte le spese dipendànti dal sistema
niilitare sono comuni e devono venire detegi-
nate in modo che la.parte di contribuzione del-
l'Ungheria venga fissata in via di accordo fra le
due parti. In conseguenza il progetto delle for-
tificazioni diVienna dovrà essere sottoposto alle
delegazioni tostochè esse saranno costituite, e
la cifra delle spese dovrà essere inscritta nel bi-
lancio generale onde l' Ungheria partecipi in

proprzione alle spese. Questo argmento in-
contutabile chiude la discussionesuus fortifica-
zione di Vienna.
-- Il Messaggere ivroless riferisce che nel

sito delle ruine di Peitalstein è sopra altri due
punti si tratta di elevare dei for'i con magas-
zini, case matte, ecc.,ecc. Verranno egualmente
stabilite delle opere nella valle di Landro, a
Ponte di Meloro non lontano daQuenz. I lavori
verranno intrapresi fra breve con 700 od 800

operat.

SPAGNA. - Le rendite calcolate nel bilancio
1866-§7 si elevpno a 2,59£,490,00¶ reali, com•
þrese le straordinarie. Per il prossimo bilancio
1867-68 calcolano a 2,õ68,781,700 reali, cioè
23,708,900 reali di meno. Le spese ordinarie e

straordinarie del bilancio corrente si elevano a
2,686,191,000 reali e quello del bilancio pros-
simo 1867-68 a 2,639,467,760, differenza in
meno a favore del 1867-68, 16,728,480 reali. 11
totale delle ridazioni operate in vari servizi
dello Stato si eleva a 181,668,890 reali. Di que-
ste ultime la più importante è il capitolo degli
interessi del debito che si eleva ad 80 milioni
più dell'anno precedente.
BELGIO. -- L'Indépendance Belge del 19

maggio scrive:
La revisione del Codice penale per opera del

Senato e della Camera dei rappresentanti è ters-
anivata
Ad onta delle nostre istanze reiterate non

siamo riusciti ad ottenere dalla legislatura la
soppressione delle disposizioni del Codice pe-
nale relative alla stampa. Non si è roluto tener
conto delle nostre istanze, nò del testo formale
dell'articolo 131 della CO6tiŠuZÎOBO.
Questo articolo invita il Governo e le Camere

a provvedere a con leggi separate enel piùbreve
termine possibile agli oggetti seguenti:
« 1° La stampa;
a 5· La responsabilità dei ministri ed altri

agenti del potere;
a 11• La revisione dei Codici. »
Ai è rispettato il paragrafo ô©.11 nuovo Codice

non si occupa infa#i di risponsabilità ministe-
riale e la proposta di applicare il nuovo Codice
a questo e getto ò stata totta di mesito co1Pat-
gomento che l'articolo 189 àsig per la respoh-
sabilità ministeriale delle leggs separate.
Quanto alla stampa si e senza dubbio pensato

che essa non meritava di essere trattata costi-
tuzionalmente come i ministri.
Noi lamentiamo il fatto, meno per la stampa

che per il Governo e perle Camere che hanno
perduta una bella occasione di provare il loro
attaccamento al nostropatto fondamentale ealle
tradizioniliberali del Congresso del1830.
PRINCIPATI ÛANOBIANI. -- È stato pubbli-

cato testè il seguente decreto dhe rende nuova-
mente libera nei Principati l'esportazione dei
cereali e la istillazione degli-spiriti:

CARLO I
Per la premia diDio e volontà della Natione

Principe dei Emmeni.
Sulla propostadelministro nostro segretario

di Stato ad interim al diÿartimento dell'agricol-
tura, comtnercio e lavori pubblici·
Vista la decisione presa dal Consiglio mostro

dei ministri nellaseduta del 27 marzo, basata
sul voto dei corpi le di lasciar libera
tanto l'esportazione dei quanto pure la
distillazione degli spiriti da queprodotto;
Abbiamo decretato e tiamo:

.
Art. 1. La anindicata decisione del Consiglio

dei ministri è approvata da noL
Art.2eiultamo. E nostroministro näisterim

di agricoltura, commercio e laveri pubblicièin-
carícato dell esecuzione del presente decreto.

Dato in Bucarest il 1 aprile 1867.

7" ilministro så interim
(armato) CAËLO.

D. BATRIANU.

TURCHIA. - Costantioppoli 14maggio.
Un telegramma menuto da Candia All'amba-

sciata ingleseannuncia, cord'& noto, che l'assalto
dato da Omer paacia a Spakia era andato a
vuoto, e i Turchi fŒr0DO respinti tre volte dagli
insorti. Il overno ottomano sarebbe disposto a
promo le seguenti riforme:
1• glioramento 4ël sisterna finanziario;
2• Creazione di un nuovo COBBigliO di Stato;
3• Nuova organizzazione delle scuolemilitari;
4' Trasformazione di tutte le provincie in

egalef•
5' Špacessione agli stranieri del diritto di

possedere delle terre;
6• Mighorie nei regolamenti che riguardano

la gestione dei beni ecclesiastioi;
7' Modificazioni nei modi di procedura delle

Corti giudiziarie.
- Domenica scorsa l'ambasciatore russo ò

state ricevuto in udiensa afficiale del Saltene.
Glí sono stati resi gli stessi onori che alPatnha-
sciatore francese.

AMERICA. - Il Morning Post ha da Nuova
York, 7 maggio:
Lo svolgimento del processo dello spergiuro

Sandford Conover, ha messo in disparts tutti i
sospetti che11JefersonDavis avesse parte al-
cuna nella con iura di assassinio, la qual cosa
ha suscitato per lui molta simpatia.
Notizie da Arizona per la via di San Franci-

sco parlano che è cominciata contro gl'Indiani
una guerra di esterminio. Gli Indiani sono stati
energici e ostili ohre 11 consuetoin tutte le parti
dell'interno. Il general ßregg ha inaugurata una
campagna vigotosa.
La spedizione alle Block Mountains ba tro-

vato varie bande e ne ha necisi 54 e feriti molti
più, distruggendo mphe provvisigni. Distacea-
menti di truppe saranpo mandati in tgtte le di-
renom.

MESSIco. - Si legge nella Patrie:
Da alcuni giorni corrono voci della funesta

fine che avrebbe ovato ja resistenga Ml'impe-
rator Massintiliano assediato in Querataro.
Nissuna notizia officiale o privata avvaloµ

fino ad ora quelle voci ispirate da dispacci di
origine jaarista, de'quali demmo il testo toglien-
dolo dat giornali smericani.
Anche oggi el arrivano dei giornali di Nuova

York che pubblicano le notizie di Querataro
fino al 14 aprile, cioè posteriori a quelle già di-
Vulgate che annunciavano la presa dell'impera-
tor Massimiliano.
tiecondo quelle notizie di origine jaarista,

nella giornata del 14 furono fatti due tentativi
di sortita dall'esercit> imperiste assediato in
Querataro, maambedue non sortirono effetto.
- La Cronica di Nuova York dà le seguenti

particolarità intorno alla presa di Puebla fatta
dai soldati di Porfirio Dias. Quelle crudelta non
abbisognano di commenti. B diario di Nuova
York dice:
« Hanno avuto luogo delle eseenzioni orribili

e numerose. Tra le tittime si annoverano i ge-
nerali Quijano, Calderon, Noriega, Gabson e

Tapia; i colonnelli Trujaque, Herrera, figlio del
presidente don Jose Joaquim de Herrera e Ca-
tillo, presidente del tribunale papremo di giu-
stizia del dipartimento di Puebla; i licenziati
don Raffaele losunza e den Manuele Romoi a

ULTIME NOTIZIE
Ci scrivono da Ancona essersi ieri arrestato,

per prova certs, l'autore dell'assassinio com-

messo sulla perEOna del delegato di pubblica
sicurezza signor Viazzi.

NOTIZIE E FATTI OlVERSI
L'Italia Militare annunzia che il 65 reggimento

fanterla si è trasferito da Nocera ad Aversa.

-11 movimento del porto di Napoli nello scorso
anno 1866, per approdo e partenza di legni mercan-
till nazionali ed esteri, é rappresentatodalle seguenti
cifre statistiche:
Legni inglesi: approdati 240, partit! 22i - Prussia-
ni: id. 8, id. t I - Francesi: id. 253, id. 247 -Austris-
ci t 28, id. 27 - Bussi: id. 10, id. 12 - Danegl: id. 5,
id. 4 - Svedesi : id 28, Id. 35 - Olandesi: Id. 43, Id.
39 -liecklemburghesi: id. 6, id. 6 - Annoveresi:id.
12, id. 1i - Americani: id. 3, id. 3 - Ottomani: id. 3,
id. 6 - Bremesi: id.1, id. 2 - Spagnuoli: id. 1, id. i -
Belgi: id. 3, id. 3 -Amburghesi: Id. 1, id.2 - Oldem-
burghesi: id.1, id. i - Ellenici: id. 97, id, 103 - Pon•
tiñei: id. 3, Id. 4 - Nazionali: id 3105, id. 4065.
Il numero complessivo dei legni arrivati fu quindi

di 3851 e quelle dei partiti dl 4803.
(G. diNapoli)

- Deptorabill effetti del fulmine, dice il Mosis. di
Eologsa, durante l'imperversaredi un temporale el
ebbero lo sdorso venerdl in Monterenzo (comune
della costra provincia), in una casa denominata Bos-
reglio. .- Colk 11 fulmine colpiva una fanciuliettado

conne, affacciatisi alla inestra tenendoin mano una
falce, e l'effetto ne fu tale che la stese tramortita sat
suolo. Accorsa allo seoppio la famiglia, fu grave ilsuo
timore che la bambina fosse stata spenta sul colpo.
Fortunstamente, trascorso un quarto d'ora, le fan-
ciulla rinvenivadalla provata tremenda scossa, con

lesione perb ad una gamba, cheda cima à fondo por-
tara il segno di fulminea bruciatura, ehe però spe-
rasi guerirà in breve tempo. Di stri materiali danni
si notð il guasto avvenuto in unodeimuridella casa,
seropolato dall'alto al basso,nel Ìuogg ove presumesi
cheil fulmine andasse a disperdersi. -1.8 gee,&
la fanciulletta teneva in mano, e di cui probabil-
meste 11 fulmina fu attratto, trovossi colla puhta im.
Piantata in una vicina cassa, infissa cosi come bon

.grande fotsa lanciatavi.

- 1.andràþosdede 23 teatri e 29 sale di concerto.
I teatri pobsono contenere tutti insieme 38,300per-
sone. Eedo la capseità di elasoenodi essi: Ber Ma-
jesty's Theatre, 2,200 posti; Drury Lane, 2,500; Co-
Tent Garden, 2,500; Hay-market, 1,500; Princess'
Theatre, 2,000:Saint James, iþ00; Adelphi,1,800;
Lyceum, i,700; Marylebone, 1,200; Olympio, 1,000:
Strand, 700; Astley's, 2,200; Victoria, 2,000; Surrey
e Grecian, 2,000 caduno: Pavulion, 2,300; Britannia,
2,400;City ofLondon, 1,400; Standard, 2,000;Garrick,
1,100; New Boyalty, 600: Queen's Theatre. ß00; e
Badler's Wells, teatro nuorissimo, 1,100 posti.

-E Totodel Parlamento per le spese che rlgnar-
dano il Museo britannico nen'anno i867-88 salgono a

99,621 pire sterline. La più grande categoria 6 di

62,iki IIrestœltneperprovvisioni, delle quali!0,590
lirevengonodateal bigiotecario, segretario,sorris-
tendenie, 13 qustodideidipartimenti sustodias•
sisteu¢i e un espo commesso, 16,435lire sonodate
Eliassistosti; 3,652 lire ai copiatori, g,229 agli at-
tendenti e aimessaggieri e i,250 lire sua polisis.
Pergi sequisti viepe assegnaça la somma dii9,735

ljre 4terline; ehe ,qamprende 10,(iß(b lig per iibri
stampatig smppe, 2S00 lire sterline pg· ) yeano
scritti, t.000 per angsi roologini, 1,500 per medsa?•
eposete,i400pergotichitàgrpeheeromane,1,200
per stampo e 4þiegni, TOO lire pogipinerali e matem
riti e1¾0 per fossili, La legaturadel libri ale preps-
razioni oastano 10,f 60 lire; la stampa dei cataloghi,
delle guida eee. 4,970 lire, ein 4aesta categoria en-

tXano 1,500 lite per la pubblicazione del garzosvplume
delle gserisionionnettonnidell'Asia occidentale, sotto
la direzionedelanaggior generale Rawlinson.
Le riparaslent geila faþbrica, il mantenimento, la

mobilia eee. costano 10,155 sterline,,1pglagomma
totale è minoredi 49,244 dell'agno scorpo, pqrehè in
quelfanno furono «state 45,721 lire sterline per la
ecllegione di mogete e di antichità gelW.

grenes)

- Si leggepel Neso-York.gmes:
La proporzioge delle passe dello Stato I gap cor-

rente raggiunge à Yi per cepto sulla proprietA. E
cið deve pagarsi oltre la rendita che produße la pro-
prietà, che si può calcolare il 7 per cegte. Un setti-
mo della rendita dell'annp è necessario gtiingi per
pagare 14 tar¢eimposte dallo Stato. In altri tern¢ni
lo Stato ppne la,wy del 14 per cento.salli rend)ts,
oltre il 5 per canto imposto dal governogenerale.l.a
imposta ¢et 19 per cento oltre dei grafi Salzelli sa
tutti gi articoli di manifatture importati, usati o
consumati di qpalunque genere, ed oltre aquello che
può esser tolto per raBioni municipäli è un .bel cu-
mulo d'agponte de sostenersi da una Repubblica che
non ha ancora cento anoi. Ma coll'agdar del tempo
ei avvezzeropo andhe a quelle.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZI ASTEFANI)

Parigi, 22.
ShiusaradeHa Beres di Parigi.

2f 22
Foniifrancesi 8 */.. . . . . .

09 90 ß9 65
IA, . Bj, je. . . .

. . 98 95 98 75

Consolidati inglesi . .-. . . . 91 •¡, et •¡,
Cons. ital. 5 I, . . . . . . . .

52 80 52 50

Id. fine mese . . . . .
52 65 52 35

Valori diversi.

Kel Cred. mobil. francese . . ; $77 383
,Id. italiano

. . .
. .
. . . .

-- -

14. spegasolo . . . . . . . . ;141 243
Azionistr. inrr. Figorio Busammele . 72 75

Id. Lombardo-Venete . . . . 891 891
18. Austriache . . . . . . . . 441 442
Id. Romane . . 77 75

Obbligazionisstr. feiz. Romane. . . . 140 19
Id. prest. austriaco 1865 . . 336 336
Id. in contanti. . .

.
.
. . . 838 340

Vienna, 22.
Apertura del ReicAgrath.- R discorso im-

periale dice che S. M. non ha mai cessato di

procurare il ristabilimento delle istituzioni co-
stituzionali sopra una base sicura, ma che non
è possibile di ottenere lo scopo se non avviene
un accordo fra il diritto costituzionale dell'Un-
gheria e le libertà accordatecoi diplomi deB'ok
tobre 1860 e nel febbraio 1861. Questo accordo
è nell'interesse reciproco dell'Ungheria e delle

altre parti dell'Impro. Le gravi prove che col-

pirono la monarchia furono un nuovoe grande
avvertimento che dimostra tale necesag. S. M.
spera che il Reicharath non ricusera di sanzio-
nare tale accordo, e nonvorràinvece tendere ad
uno scopo irrealissabile il quale condurrebbe
soltanto a nuove esperienze senza probabilità
di successo.

Dopo alcune considerazioni saße questioni
interne, il discorso termina con queste parole:
« Oggidi che procuriamo di fondare un'opera di
pace e di concordia, gettiamo11 velo dell'obblio
sopra un recente passato che fece profonde fe.
rite all'impero; approfittiamo degli insegna-
menti, e procariamo di trovare in un coraggio
indomabile la forza e la volonta di rendere al-

l'impero il riposo e la prosperità all'interno, il
prestigio e la potenza all'estero. Io conto su

quella fedeltà dei miei popoliche essitananter-
nero nei giorni di supreme calamita. I nostri
passi non siano guidati da un pensiero di rap-
presaglie. Una più nobile soddisfazione ci sia
accordata, secoinostri sformi e coi nostri lavori
noi riusciremo di più in più a matare lo afavore
e le inimicizie in rispetto e lin simpatie. Allora
i popoli dell'Austria, quainaque sia la loro na-
zionalità e li:¡gua, si stringeranno attorno al
vessillo imperiale. Ostfidando nelle parole di
un mio antenato, l'Anstria, sotto la protezione
dell'Onnipotente, vivrà propperando fino al pia
lontano avvenire. »

Parigi, 22.
11 bollettino del 3toniteur du soir constata

l'impressione favorevole prodotta in Europa dal
risultato pacifico della Conferenža. Boggiunge
che le popolazioni e i gabinetti rendono omag-
gio alla moderazione e all'attitudinedelgoverno
francese il gnale non separando mai gl'interessi
particolari della Francia dagli interessi gene-
rali, non obbedì neianoi atti ebealle idee dipa-
cificazione e di concordia.

L'imperatore delle Russiearriveragni il 1° di
giugno p vi resterà fino el,giorno 11.
J/Etendard crede di sapere che prima della

linedg settimanannaparge delle truppe prus-
siane the sono nel Lussemburgo endmanno a
Rastad.
La Franceconferma la hoQia che il re di

Prossia non terrà aParigi che dopeà partensa
dello Cr.ar, cioè verso la metà di giugno:
R Cosstituisonnel annunzia che51prÌncipe An9

periale, il eni miglioramento di salute fa rapidi
progressi, si tee da Saint·¾iond alle Tuileries.

Costantinopoli, 22.
L'ambasciatore francese consegnò ieri al Sul-

tàno una letters antográfa dell'imperatore Na-

poleone, con cui 8. M. invits il Sultano a recarsi
a Parigi. 11 Sultano accettò l'invito, e partirl
alla fine di giugno accompagnato da Fuad pa-
scià, dal figlio maggiore Issalinedadie tipoti.

Berlino, 22.
Ieri gli atnienti i Berlino si ritnirono per

ziapondere alFindirizzõ pacifico degli síndenti di
Strashurgo.,ba risposta termina dicendo che tra
la Germania e la Francianon,può.gsistem mai

,

alcun motivo serio per farsi reciprocamente la
guerra.

Berlino, 22.
La Corrispondensa provinciale dice che le

ratifiche del trattato saranno probabilmente
Beambiate a Londra il 23.
Circa il viaggio delRe, la snaggiorpartedelle

notizie date dai giornali sono premature. I.a
sola cosa positiva si è che il Re si propone di
recarsi a Parigi entro 11 mese di giugno. B
giorno della partenza sarà stabilito nella pros•
sima settimana; ò possibile che sia fissato dopo
la Pentecoste.
B principe reale sta meglio; si rechera fra

brerp a Parigi.
Vienna, 28.

L'impressions prodotta dal discorso impe-
riale è assai favorevole. Tuttavla alonni deplo-
rano che esso contenga prognesse troppo libe-

rali, specialmente per ciò che riguarda la que-
stione del Concordato.
L'arcidachessa Matilde, avendo preso faooo

la sua veste, si è fatta delle gravi scottature.

LTilcl0 CESIBHB EEIBOROINGICO.
stresse, 22 maggio isst, era aant.

Il barometro è sceso nelle ultime 24 ore di 1

a 2 mm. in tutte le stazioni. M pressioni sono
sotto la normale di 7 a 8 pun. nel nord e di 8 a
4 nel sud. Pieggia nel norg e nel centro delle
Penisola.Temperaturacresciuta ; cielo nuvoloso,
e mare mosso. Forti i ventidisad·orest al mord,
e sud-est e nord-est al sad.
In Europa il barometro s'innslra gli 10 mm.

a Valentia, e di 6 sul mare dal norda sulla)fa.
nica. Nel centro sofBa forte l'ovest e il barome-

tro s'abbassa; nellanottefortetempestadi ovest
a Vienna.
Stagione incerta eda temporali, ma probabile

che dimani il barometros'innaisi.

Wel giorno 22 maggio 1857.

0 8 8

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9pom.
72, 6 sul livellodel
saare e tidotto a **

sero-..,.... 750 0 749, O T46, 5

Termametro desti-
g...an 2),ß 22,0 16,0

Uniditgrelativa...... *10,0 ts.o ob,6

Stato agt gelo ........ nuvolo nuvoto ' narolo

meanims #
Temperatura Pioggia nelle 24 ore

minima ‡ i mm, 4, 0
Minima aalla notte del 23 maggio ‡ 13,5.

TFATRI
arsmcor.: wones.

POI,ITREA FIORL1TIMO - Siposo.
TEATRO NiccoLL11; ore ea la draannating

Compagnia diEØl th 44 T. ABITini rappresenta
Giordano Orsini, tragedianuovissima.
ARENA NAZIONALE, ore 7 - In drammettop

Compagnia direttadaI.. AligrandÏ rappresenta;
Giovani e esechi.
ARL1A 60LDomI, ore 5- In drammatics Car -

pagnia di Ettore Dondini e Veitri rappresenta
La no#e della colps- 15 lentedt degli operai.
tmae azu.s asaars naisins,yn..x.a ,

ore 8 -* Bappresentañoâo di operettä but ,
spe#ri, ginnastica.

I.ISTIKO p UIAIif. DEIJ.À BOBB& Øi,MMEROIAI Firoast, $$ Maggio 1887).

commun ancoansurn

OstteBaneaNarlanale
nelRegboS14tla .

à4 gem.071000
CassadiseensaŒoseaan se sott. 250

6Piedelleaug. « 500

Dette suppl.} r 420
Ob ama.CD•ftha.07 500
Dette.............. • 420

5837i, 53 30 e • 4

7 69%••as

99 % 99 • • s

lii0 1895 e a . .

SS 59 Se 59

88 OB 5995

58 58 Os se

9 BS es pa

174 e 170 e e e a e

sa op pp og

Obb. SS.FF.Mar. P 500 e a e e em , ,
ones. .a , soo . . . . . . . .

Obh. tie. • 500 a a e a s e . .

Obb. seriee.d!R3 505388 • 386 e e a . .

dtíg in gÓl lgdi d 9,2 s 6Ô$ s a a e a y g- 4

ÛðÊÈ$80ÉÊ BAROOiBW.9 505 = • » a e a a a

impr. so-. E'j, obbf. > 500 m a a a e a . .

Detso sottpoorts. e 500 a s e a e a , ,

ootto ...... . ooo . . . . . . , ,
Detto a...... • 500 a s e e a a . .
MotoreBarsantiM -

TaLORI A PREMIO

Ideorno.... 8

e = • • Torino..... 30
i a • * Tenesisf.'gi. 30
e & • • Winste..... 30
. e . • •; Dettö . .. 90
• » • •, TIeosta ....

' •DeMo ....

. • • Amsterdaar.

• u • • Detto
. ..

• Mapo eonië Ëf 35 21 ,14
i a a a

a s a a scontesamasses
a ,p e p

5 9 * *

5 e o &

sus comasses sus mass-o

se op as sa y

•••••• es e.
=••••• se ». .

OSSERVAZIÒNI

hessifsili del50to 53 379,, 31 contanti e Sne corrente.

Il sindsso A. Moxyzas.

FaaNCEsco BABBERIs, perests.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA - N° H2 - Firenze, Giovedi '23 Maggio 1867.

BANCA NAZI LE NEL RECNO D'ITALIA ggggg ygggggg g¡ gggggyg
DIREZIONE GENERALE NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMII PER LE INDUSTRIE ED IL COMMERCIO D'ITALIA

(3 pubblicazione) BELLA CITTA' DI JilILAlVO
Il Consiglio superiore della Banca in sua tornata del l' andante ha delibe-

Il Consiglio direttivo della Banca suddetta nella sua sedutadel di il cor-

rato di convocare fadunanza generale degli azionisti presso la se<ie di Pa- Le obbligazionidi questo Prestilo,eltreat rimberso del capitale, concorreno a 138estrazioni con premii sitta a rt os e tu l
. gni al q d i in

drelle eSÊ$ni i ttŠŠŠueridannad p cae 1 r
da lire 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100 - 50 - 20 m sottoscritto segretario del Consiglio stesso invita tuttii signori azionisti pel

nov one pa d Consiglio di reggenza di quella sede a termini detPar- PREZZO 01 CIASCUNA OBBLICAZIONE LIRE 10 ¶!Il : ide a le s in i s , e'gl labi i m apereni
Firenze, 9 maggio 1867. 1300

La 3. Estrazione col premio principale riunirsi in assemblea generale altoggetto indicato dal suddetto articolo 106
dello statuto ed a qualunque altro oggetto previsto e consentito dal patto

Da LIRE 100,000 ava'A LUOGO IL (g (ggg (gg sociale.

O
Si ricordano frattanto gli articoli del medesimo che più specialmentesi ri-

ORIHBità (11 HVereÉO feriscono all'ammissionedei soci alle adunanze generatied alle discussioni e

Frevincia di Pisa, cire. di Volterra
La ver.dita si fa in FRENZE: dall'Uffteio di ßindacato, via Cavour, n 9, piano 8• deliberazionidell'assembladaßli azionisti:

e presse i signori E. Fenti e C., Divid Levi e C., Gio. Finzi e figli, e Cassa Naz. di Scente Toscana e Art. 98. Per assistère all'assemblea generale i portatori di 20 azloni do-
· ca.I vranno farne il deposito alla sede della Società cinque giorni innanzi Padu-

Avviso di conoorso alPimpiego di medico chirurgo. nanza e quivi riceveranno unbiglietto di ammissione nominale e personale.
In conformità del partito consigliare delli 8 volgente, il sottoscritto rende 9-

• Art. 99. Niuno può rappresentare un azionista se nonè socio esso stesso.

noto che sendosi reso vacante per giubilazione del titolare l'impiego di me- ŸUrgalIOBe A' ig0(eclie sopra di bre trecento settantanove; ed presso la Poita a Pinti, comunità di La forma dellaproeurnèdeterminatadal Consiglio d'amministrazione. Iman-

dico chirurgo, è aperto 11 concorso pel tempo di giorni trenta decorrendi da con decreto del signor presidente una casa padronale con resed), un Firenze, a causa della espropriazione dati dovranno essere presentati alla stessaepocadeldepositodelle azioni. Non

quello della inserzione del presente avviso nella Gazzena Ufgciale del Regno, del tribunale civile d1Rocca San Ca- oratorio e annessi, ed un podere in per pubblica utilità ordinata col so- si può delegare dopo ricevuto il biglietto d'ammissione sil'assemblea.

Le domande di ammessione dovranno essere corredate di documenti giusti. scianodel di 18 maggio i8ô7 i signori
luogo detto il Sambuco, nel comune Trano decreto de'19 settembre 1866, a Art. 103. Gli azionisti hanno dritto a dare un voto ogni venti azioni. Un

ficativi: MatteoCaselli, Pasquale Vendetta, An. di
Santa Sofia, distinti al catasto con per l'attuazione del piano regolatore solo individoo non puð avere più di trenta voei, nemmeno per procura, qua-

i•Di nonavsre sofferto pregiudizil in materia civile, correzionale, e cr¡. giolo Biozzi, Marco Dogana, dottor F1-
i numéri 821, 822, 823, 820, 824, 788, d'ampliamentodella città di Firenze' lunque sia il numero delle azioni che possiede,

minale; lippo Biozzi, e Prancesco Fucci, rap. 789, 190, 791, 835 in parte, 826, 758, e più specialmente per la costruzione
e Art.10ô. Ilassemblea generale si radoneràdidiritto ogni anno nell'ultima

2• Di avere riportata la matricola nelle scienze medico-chirurgiche, presentati dal dottor Alamanno Berti 759, 996, 997. 998, i107, 801, 784 in della piazza Savonarola, ha céduto' metà di dicembreper la rinnovazione delle cariche, e nellaprima metà di giu-
Gli eneri principali inerenti aff impiego sono: legalmente costituito e presso il quale parte.186, 1021 in parte e 187, salvo tras rito e venduto alla comunità di

pnoper rapprovazione del bilancio.
i' Tutta cura gratuita ad ogni personadomiciliata nel territorio comunale;

hanno eletto domicilio in llocca San errore, della sezione B, acquistati al
Firenze una casa m riduzione con un

. Art. 108. L'ordine del giorno sarà preparato dal Consiglio direttivo. Vi li-
2· Di prestarsi premurosamente ad ogni richiesta tanto nelle ore del giorno Casciano sono stati ammessl ad istitui- rammentato incantoper il prezzo com- pezzamento di terra annesso, posta gureranno le proposizioni che intende fare il Consiglio, e quelle che fossero

ehe della notte:
,

re avanti il detto tribunale 11 giudizio plessîto di lire novemilasettecentana, aPorta aPinti e la Porta a San
state comunicate ad esso dieci giorni innanzi la riunione dell'assemblea, mu-

3•Di rilasciare gratuitamente ogni competente attestato richiesto nell'inte- di purgazione d' ipoteche per liberare
rilasciato in mano come sopra. allo diFirenze, Inngo il vicolo detto

nite della Brma del dieci azionisti aventi voto nella medesima. Niun soggetto

resse si pubblico che privato ; da ogni, e qualunque sincolo ipoteca. In ordine pertanto al preaccennato delle Cure, posti nella già comunità non compreso nelfordine del giorno potrà esser posto in disenssione. •

go Prestarsi gratuitamente a tutto ciò che può esigere il servizio pubblico rioi fondi che appresso,ch'essirespet-
decreto sono state eseguite le notig. di Fiesole, ed ora in quelladi Firense' Firenze, 20 maggio 1867.

sanitario, e quellodello statoeirile .

tivamente acquistarono in compra dal cazionidalla legge prescritte tanto al
a oui consna: a 10 vicolo delle Cure; 11 segretariodel Consiglio direttive

go In caso di renunzia o di licenziamento dovrà rispettivamente premet- signor cavalier Luigi Bellini Delle precedente proprietarlo, quanto ai f•da tramontana aponente, beni della 1438 Alessandro Borgheri
tersi di due mesi formale disdetta ;

Stelle come tutore dell'interdetto si. singoli creditori ipotecar) aventi in. comunità di Firenze; 3•a mezzogior.

6° Di non potersi assentare dal comune senza richiederne licenza dall'au- gnor Andrea Fueci dimorante nella senzione so¡ fa i beni indicati; dei no, signora Ginlin RandinpH ng* h . i -

torità municipale. città di Firenze quanto a Matteo Ca- quali ciascuno dei prenominati acqui- rardi; rappresentati al catasto della Ë8tfaiÊ0. 1453 Estratto di bando
Dovendosi portare all'infuori del perimetro di un chilometro dal paesedi

selli in ordme al pubblico istrumento renti Natteo Caselli, Pasquale Ven- detta comunità di Fiesole, ora di Fi-

Suvereto, avrà diritto gli sia dai privati somministrata la cavalcatura.
del di 5 gennaio 1867, rogato dal no. detta, Angiolo Biozzi, Marco Dogana, reuze, in sezione H, particelle di nu- Mediante pubblico istrumento del Il cancelliere dellapretifra di Fau-

Lostipendio è di lire 1,800 annue. taro Leopoldo Paganelli, registrato a dottorfilippo BiozzieFrancescoFucci mero 101 e 1040 in parte, articoli di di venti maggio mille ottocento ses- glia rende boto che la mattina del 26

Nella collazione dell'impiego sarà tenuto calcolo dei servigi lodevolmente Rocca San Casciano il giorno stesso, hanno dichiarato ed offerto di esser stima 2835 e 283 in parte, con rena santasette, rogatodal notaro Vincen- (ventisei) giugno 1867, a ore undici, si

prestati in altri municipii. volume 4, foglio 74, n°6, conLa 427 90 pronti à pagare il prezzoe ifrátti cor.
dita imponibile quanto al n° 1040s di zio Gnerri, da registrarsinel termine procederà nel suo uffizio alla vendita

Si respingeranno le domande non affrancate o pervenute dopo il termine aBertolacci ricevitore, stato trascritto respettivi dal giorno iticui èstatotra- lire 141 50, e quanto ai n' 1040di lire prescritto dalla legge, il signor Emilio per mezzo di pubblici incanti di un

sopra fissato.
All'ufBriod'ipotechediModigliana nel scrittð 11 precetto esecutivo ad ess¡ f6 07, salva la differenza che, relatl- di Tommaso Truci, possidente e ne- appezzamento di terra posta in co-

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi franco di posta alla s teria di 1° febbraio 1867, e quanto agli altr¡ trasmesso da Giuseppe Silvani, credi- Tamente a quest'ultima particella, goziante domiciliato inFirenze,acau- mune di Fauglia, luogo detto Valle di

munale,
egre co-

In ordineal verbale, osentenza di ven. tore ipotecario nell ordine e nel modo possa resultare dalla repartizioneeffi- sa della espropriazione per pubblica Carraja, ruppresentato al catasto di

Dalladesidenza municipais - Suvereto li 21 maggio 1867 dita volontaria al pubblico incanto te- da stabilírsi dal tribunate nel giudizio diale. utilitàdichiarata col decretoReale del detta comune, in sezione D, particella

nuto avanti il signor cancelliere della di graduazione, intendendo così di La detta cessione e vendita e re- di & aprile 1866,ha ceduto, trasferito 44f, articolo di stima 178, con rendita

Il R. Sindaco preturadi Bagno neigiorni11 e t2 lu- avere legalmente proceduto alla pur- spettiva compra è stata fatta per il e venduto alla comunità di Firenze impombile di L. 12 e 83 sul prezzo di

A. Trambusti. glio 1866, registrato aBagno nel 2 ago. ga2ione del respettivi acquisti. presto dí hre trentunmila ottocento, un appezzamento di terra favorativa, L. 943 33, e con Je condizioni indicate

. .

sto successivo al volume 3, foglio 4, Fatto û 19 maggio 1867. qual prezzo, diminuito del valore dei vitata,pioppata,fruttataconvarl gelsi nel bando esistento nella cancelleria

n- 73, con Lo.3538 48 a Gabbrielli rice. 1420 Dott. Aumasso Santr. beni dalla comunità di Firenze datiin della superficiale estensione di ari 51 della preturasuddetta.

vitore, e traseritto al predetto uthzio permuta collo stesso contratto al no e centiari 57, rappresentato al catasto Li 18 maggio 1867.

TERMS DEL BAGNO A ACQUA 0 DI CASCIãNA d' ipoteche nel di 4 dello stesso mese minato signor Pier GiovanniSchepens da pofžione délle particelle di no 756 11 cancelliere

IN OSCANA di agosto pei prezzi ed oneri respettivi .

FAitt0. in lire novecento cinquanta, viene a e 757, articoli di stima 254 e 505, nella (427 11. Fannour.

in appresso designati, essendo stato L'useiere Angelo Ÿigattò, addetto al residuarsia lire trentamila ottocento sezione G della comunità di Fiesole,

Ilsi daoo d
, pure col citato decreto dichiarato a. R. tribtinale di commercio in Aldano, einquanta, che dovrà eggere pa6ato oggi comunità di Firenze, gravati

tuno dai ramm a enhee nLe o me Ima lapba tu n r perto il giudizio di graduazione pel notifica si signori: I
dalla comunità di Firenze insieme col della rendita imponibile di L. it.77 529 i435 Estratto d'istanza

rabili purché presentino i certificati delle competenti autorità com rovanti il
quale fu nominato il giudice avvocato Ditta Conti Edoardo e C, Parravi- frutti al einque per cento dal dl 20 delle quali saranno ratizzabili per la

nomina di to

loro stato no plicita dich che n
P signor Giacinto Valente con ordine ai eini Eugenio, Perelli Domenico obe. maggio 1867 al suddetto signor Sche- porzioneche cade in espropriaslone, . per peri .

gano e con laDqesale conviva as é es nè4lra amiglia cui apparten creditoridi presentare nelÍa cancelle- rato(amministratoreAmbrogio Banda), pens, salva la prova della libertà del circa L. 46 33. Con ricorso presentato nel tribunale

El avverte che non ostante la straordinaria Là la ote
ria del detto tribunale civile le foto Guiradon e C., Gavirati e Giudici, Ga- ,fondo espropriato, decorsi che sieno Tale aþpezzamento è coninato: i' olvile di Volterra li 18 maggio 1867dal

acquada servire a qualunque numero di concor ti
sorge termale dà domande corredate dei titoli giustira- virati Giuseppe, Loewengard Enrico, trenta giorni da quello dell'inserzione a tramontana, Puccioni Pietro: 2• a signor dottore Jacopo Biondi possi-

Lari, li 20 m io 1867 | cativi nel termine di giorni quaranta Sella Maurizio, Curti Giovanni e figlio, del presento estratto nella Gassena levante, il medesimo Truci con una dentee medico domiciliato aMontalci-

agg ' dalla notinca¾ione del decreto stesso, BottaPizzi e Valentini, Spreafico Giu- Ufßciale del Regno per i âni ed effetti piccola porzione del rimanente pos- no ed elettivamente inVolterra presso
Il Sindaco

e fu inokre stabilito il termine di gior- seppe e fratelli, Baroffiô fratelli, Guil-
voluti dalfarticolo 54 della legge dei sesso; 3• a mezzogiorno, strada Set- il dottor Alessandro Norchi suo proeu-

F. Brachini of uindtei per eseguire Íenotificazio. lot Joseph, Zanibelli Attgelo, De Jaco-
25 giugno 18

· tignanese; e 4• a ponente, lo stesso ratoreèstata richiestalsnominadiun
' ni e insertioni richieste dalli arti- bis Luigi, Calamari e hfaesani, Lora Dott. Luxor iverg .

Truci con la porzione del residuo su peritoper la stima di un temmento di

------- coli 2(43 e 2044 del Codice civile. FeliceFotino, Canzi Domenico, Salvi sui sorge la villa e casa colonita. terra denominato la Leeels posto in

Degare, Júotta e Canhiani, Afonti Ge proc. della comunità di Firense- La detta cessioneevendita e respet- comunità di Bibbona di proprietà del

A TE UA I C LA
1° Quanto a idatteo Caselli un pode¯ rief Alessandro, llavizza Sománaruga e

080 ÅÍ dennità, di fire tredicimila cinque-- si procedeagli atti per issubastazione
re pastonel comunediSanta Sofiade C., Salimbeni Ambrogio, Simonetta con benefizio d'inveritario. cento Atto, che dovr; essere pagato di detto immobile; il tutto in eseen-
nominato Òasone, compostodicasa co- Antonio, WeissNorsa e C., Vercellone Il sottoscritto cancelËere del primo dalla dotonnità di Firenze, ini;fme eor sione dell'articolo 664 del Codice di

DEL REGNO D'lTAI,IA i a er ','la"i'i°Ñ'iÝ°"s".,,Î,'"far'e"""; ENLudanieb n ieAdemo a eor eine 6 1 E r to Ve r I noaggio M67.

tastal
" Riva, Lausberg e figli, Provasoli hii- al disposto dell'art. 955 del Codice ci- salva la prova della libertà del fondo DotÉ. ALESSANDuo Noncer.

PREzzO SSOCIAZION esi i ReMÑÑdNii uf ali
5 5 8

' i t
, r i t

, oo i
i oL d f ropr to orsi ch usieno trenta

797 784
' Federico, Bertareni (concorso), Rof- come légittimo aintninistratore dei presenteestratto nella Gass. Uffeiale

Anno gets *** salvo rrore,in parte, deMa seczione B, (man Goenner e C., Agnelli Giuseppe, propri lÌgli zoinori Achille, GitBdype e
del Regno, per i fini ed effetti voluti gyyjgg.

ParZirtSWO * I ; 2 . L. 42 gg 12 pra per il prezzo di lir at Cippelletti Giuseppe (morto), Colombo Marianna Luti e nell'interesse di essi,
dall'articolo 54 della legge dei 25 giu li sottoseritto procuratorg a nome

Ñer 10 provincie Alel Eggno . . .
» 46 24 18 mitasettecentottantasei, e centesimi

Macchi e C., Mozzati Francesco, Ratti con sua dichiarazione del diciassette gno1865 del signor Giuliano Corsi propdetario
Svizzera .. . . . . . . . . » 58 31 17 quarantasei,rilasciatoiamanodell'ae-Crosti(concorso)0ttoliniLuigi,Kun-aprilemilleottocentosessantasette, Dott.Luxeri.ucu• domiciliatoinAnghiaritprovineigdi
Roma (franco ai confini) . . . » 52 Š7 15 quirente coff'obbligo di corrispondere

newaldSigismondo, Bifli eredifuLuigi, fatta nella cancelleria della suddetta Proc. della comunità di Firenze• Arezzo) eletto curatoredel signor can

Francia 82 11frutto annuale alla ragione del cia-
Biella Luigi, Bassi Teresa, Pigni fra- pretura del primo mandamento di

,, , , Baly Zanobi Corsi proprietario resi-
· • • • • • • • - . • 48 27

que per cento.
telli, Rossi Franeesco, Prada e Manto- Arezzo, ha adito con benefizio di legge dente in Arezzoai termini dell'art.839

Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. > 112 60 35 2° Quanto a Pasquale Vendetta un
vani,Prada e Origgi, Purieelli Guerra e d'inventario l'ereditå intestata ai 1431 Diflidamento. del Codicedi procedura civileton sen-

mulinomacinantecerealinellaterradi
Davide ditta, Cleriel Luigi, Cogliati medesimi suoi figli devoluta per la Onde non rimanga sorpresa piti ol- teoza del tribunalecivile di Arezzo det

Bia• perÀl solo giornale • • . W 282 44 24 San Piero, comunedi Bagno presso il
Alessandro, Candiani Luigi, Della Lun- morte della fu signora Elena Del Vita, tre la buona fede di chicchessia, rin- 29aprileiB67, registratain detto luogo

Per le inserzioni giudiziariecent. 25 per linea o spazio di linea an deata al u r le ecm o a s e

L
6 ' " e o i r o gi ns

oel ocorn r at
Per tutte le altre . . . . . . » 80 idgn § lari 315 e 346, della sezione R, acqui-

mar e C., Piantanida Pompeo,Drücker nuta il einque fpbbraiomille ottocento molte volteuti giornali uficiali ('), e intima icreditori tuttisl ipotecarliche
stato alP incanto suddettoperil prm

ignazio, Guerrim Riva e C., Portalup1 sessantasei· oioè che non sarà per riconoscere al- chirografarii del prefato signor Baly

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40 " tato a madno G n e on, aLrl en meDu Ancelleriadpl prüno manda- or o
ed lun sias ZanobleCorsi aefar conoscer im

frutto del cinque per cento all'anno.
Girolamo, Cann Domenico, Artom e Li 10 maßgio 1867 segnato ció ehe enisse pagato o bón- me tÌ dai quali resultano nel termine

IN 8850¢ÎëZÎ0Mi Si fÍ¢ßf0MO dÑO TigT nelEl y anmz due lamau ta te
'Sace e a e

, ear 1423 AVV. ADREFO ENEZIANI, cane. sce di i ico Fdran i or qui ei tlaal in one

EREDI 80 TA
'° "" ^""°

dr Pro ta ur e vuplee q r ,md ast eól
piccolo stalletto,distintoal catasto con

concorso di Giuseppe Brusa, Villa Aglieffetti dell'art. 141 del Codice di lunque inserviente á dipen ente del procuratore posto inArezzo in via Ga-

ÎORINOLeig ÑÂNydNÑ8 (§) FIRENZE: fia ÛßtËBIIgo¢iO 'zi a

363, 3 e
Strazza, Egli di Bi i Antonio (con roceda cir le rendAesi noto e ad sottoscritto, nonLesclusi inco i. ur n•44, con a snae erndn a

Pa½ . . . . . . .
da Pedone-Lauriel. incantoper il prezzo di La. settemila-

rracini, W domiciliata in Firenze, in via de'Mac- (*) Vedasi il Giornale di avvisi edatti anderanno soggetti a tutte
le commi-

Ûremona
. . . . . . . da Feraboli Giuseppe. settantadue rilasciato in mano come sandr Verri Orseniga, Ripamonti

ci eroni, n° 2, è stato citato il signor giudiziari del 20 maggio 1854, n. 30 - nazioni dalle leggi vej;Iianti stabilite

. . . . . . . . . da Flecchia Giacomo. "°3• unato al signor Angiolo Biozzi '
e nte in

o , e ,na i na a
in eaes mil

7 maggio 1867.

• • • • • . .
. . . da Giordana• due appezzamenti di terreno marro- parire SII'udíenza che sarà tenuta da[ bre 1861, n.265 - Il lWonitore Toscano 436 FE

Ûungo
• • • • • . . a . da Merlo Carlo. nato in luogo detto Pian Martino nel

Muano emanó decreto 25 p. p. aprile, signor pretore di San Giovanni, 4° 27 setteinbre 1862, n.234 - Il Monitore
i Dott. GIUSEPPE ROCI.

Casale. . . :
. . . . . da Rolando fratelli. popolo di Selva Piana, comune di Ba- i oe eer p blici

a or odi mandamento di Firenze il di 3 iuglio di Bologna 19 luglio 1865, n. 197 -L'al-

Novare . . . . . . . .
da Rusconi Pasquale, gno distinti con i numeri catastali 808 creditori verso il fallimento di Fran-

1867, a ore 10 ant., per sentirsi asse- tro 19 inglio 1866, n. 192- La Gazzetta

Yercal
. . . . . . . .

da Vd n Giuseppe. I sezio e oæm a -

ce riani pe a convocazi e dei e sr nee art c e e o lo t n 8 Scioglimento di se6ietà.
• • • • • • • trocentoquarantasei e centesimi ot- - 4 Setti lasciativi, e condannare a pagare n. 188 Per privata scrittura del 29 aprile

Reggio Emilia .
. . .

da Barbieri Giuseppe· tanta ritenuto in mano come sopra.
dita dei crediti compendio del con¯ L. I65e 20 centesimi di cui è gebitore scorso si sciolse la società di fatto

Bergamo . . . .
. .

.
da Bolis fratelli. 4•Quanto aMarcoDoganaun appez- e i rlbunale di commercio ,

verso la richiedente per alloggio e
' esistita fra 11 signor Regli Cesare e

ASli. . . . . . . . . .
da Borgo e Baspi. zamento di terreno lavorativo, pasco¯ Milano in seguito al decreto suin

vitto somministratogli, più le spese e ATTISO. Bozzalla Luigi in nome còllettiv sta-

Ior
. .

F o Luigi Curbis.
livo, e marron p t e t ha fissato acomparsa2 nme orno

ku d usti ainaggio 1867
n toc e oS i Somenirrree c o s

Venen.
. . . . . . .

da
cot ero catas e 15 e se pe aeo o na ne 1426

ha e to la ndust a on
a rae odia es

Ëadova .
. . . . . • dai fratelli Salmin

·

.

ineanto medesimo per il prezzo di lire in argomento, a sensi e per gli effetti mezzo d'interpostepersone ino a quel egi .

novecentottanta rdasciato in mano dell'anticolo 141 del cessato regola- giorno, e che però non sarà per rico-
Yerona . . . . . . . .

dalla libreria AllaEinerna. come sopra
.

mento giudixigio austriaco, con'av- Accettazione d'er noscere qualsivoglia contratto che in
Treviso

. . .
. .

. . . dalla libreria Zoppelli. 5• Al dottorFilippo Biozzi un appez- vertenza che i creditori che non com- €Onbeneßziodi legge ed'inventario I fatto di macello sarà stipuliio in suo 4(
Vicenza.

. . . . .
.

. da Pizzamiglio Giovanni. zamento di terreno coltivato a prato pariranno, si riterranno aderenti al nome da altre ersone.
' SCIROPPO GLOUWER

Udine.
. . . . . . . . da Gambierasi. ac m adi Bna n d re t

va voto della maggioransa di quelh com- m lot tto e neelliere adepri ManNuo,)0 mago 1867. TEGETALEitillTIt0-DEPOR&TITO
Parma ... . . . . . .

da P. Grazioli e da G. Adorni· § minio dello stesso comune, distinto
par . per ogni buon íineedeffetto,in ordine 1432 VENTURINA Soutur E RIRRESCATITO

Brescia . . . . . .
.
.
da Boglioni Carlo Giuseppe• § con i numeri catastali 1808, 1809, 1810 de prsi no fica me nante e i e al disposto dell'articolo 955 del Codice DEL 8ANGIll E DIGLI UEtEl

Napoli . . .
.
.

.
. .

da De Angelis libraio. § e 2356 della sezione D, stato acqui¯ gli annunzi giudiziari e nella Gazzena
civile italiano, che la signora Elisa¯ Dalla rimiti fan fi ella

Milano . . . . .-.
.
.
dalbrlibr. Brigola e dalPagenzia Sandri. § stato all'incanto preaccennato per il Ufjicialedel Regno

bettadelfu Giovan Battista Del Citerna ÛhÈBB.
avanzat decrepi zza a enè at

Genova
. . . . .

. .
.
dalle librerie frat. Beuf e Grondona. prezzo di lire mdle cinquecento di~ Milano, li21 maggio 1867. vedova del fu Martino Santini, morto Ad instanza del signor Massimiliano innocuointuttiitempi,elimiestagioni

Lierno. . . .
.
daMeucci Giute e MenceiFrancesco. e

ciotto, stato ritenuto in mano come il 15 aprile 1867, dimorante in Arezzo, Traballesi vennero citati li sigg. Carlo pro osamente previene e guarisee

sopra, e coll'onere di corrispondere
L'useiere via Colcitrone, con sua dichiarazione ed Enrico padre e figlio Gherlone a con iùstraordmariaprontezzatutte

Pisa. . . . . . .
. . .

da Federighi Giuseppe. §
al comune padronedirettoPannuoca- 1430 ANGELo VieAxo. del dÌ otto maggio 1867, fatta nella comparireirinanzlil tribunale civile di le mat ttie si aduteche croniche, non

ßiena - · · · · · ·
· ·
da Porri, da Gati e da Mazzi• oone livellare di La 89 88. cancelleria della suddetta pretura, ha Firenze, facente funzione di tribunale escluse le piti ribelli alle più accredì•

Lucca . . . . . . .
. .

da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo. 6•E quanto a Francesco Fueci, ae- 1434
adito con benefizio di legge e d'inven- di commercio, per ivi vedersi in ripa-

te edi tuare esti Crtentosi
Pistoia . . . . . .

.
. da Jacomelli Amadió, quirente alfincanto sopraindicato un Estratto- tario la ereditA lasciata da detto suo razione della sentenza della pretura vati da un numero infinito di atte tati

Pescia. . . .
. . .

.
. da Papini Francesco. appezzamento di terreno in luogo Mediante pubblico istrumento del marito fu Martino Santini, ad essa de- Santa Croce,in data 1•dicembre 1866, medici e d'altri.

§ Prato . . . . . . . .
. da Ballerini Sabatino. detto i Marroni dei Baroncioni nel dì venti maggio mille ottocento ses- voluta in mancanza di altri eredi le- accogliere le conclusioni prese in

i

Vendesi in FmEN2E dal LEOPOI.DO

§ Cortona.
. . . . . .

.
da Mariottini Angelo

detto popolo diSelvaPiana,comunedi santasette, rogatodal notaro ser Vin, gittimi. primo giudizio, e venne rudienza fis¯ Siemonnu Farmacistainvia ortaRossa,

§ da M i e
.

Bagno, m parte eastagnato e in parte eenzio Guerri, da registrarsi nel ter- Dalla cancelleria del primo manda- sata pel giorno 31 corr. maggio. a lire i &(Îla 6ottiglia con fiatruzione.
Bologna . . ... . . arsig1 Rocchi pascolivo, distinto al catasto col nu- mine prescritto dalla legge, il signor mento di Arezzo. Firen26, 18 maggio 1867.

e ememe ---
mero 1356, salvo, ecc., della sezione E, Pier Giovanni del fu Francesco Sche. Li 13 maggio 1867 L'usciere capo
venduto per il prezzo ritenuto come pens, possidente domiciliato fuori e 1424 Avv. Ammarro Vanszuur,canc. 1425 a. Camrarrt. M- Ep. EmanI BoTTA.


